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PREMESSA

Nel presente lavoro, incentrato 
sull’analisi della cucina contempo-
ranea, si vuole approfondire soprat-
tutto la sua evoluzione tecnologica 
a partire dagli elettrodomestici e, in 
particolar modo, dal frigorifero.

Il frigorifero è un elettrodomestico 
che negli anni si è diffuso nelle no-
stre case e che oggi è divenuto indi-
spensabile per la nostra vita. Di que-
sto oggetto, però, poco sappiamo di 
preciso: lo utilizziamo ogni giorno, 
apriamo le sue porte ogni volta che 
abbiamo un languorino, se abbiamo 
sete o quando vogliamo preparare 
qualcosa di sfizioso. Quando poi si 
rompe, lo buttiamo per comprarne 
immediatamente un altro.

Ma che storia c’è dietro a questo 
oggetto che domina la nostra cuci-
na e che concepiamo come parte 
integrante di essa? Come è nato? 
Come funziona? Cosa ha compor-
tato il suo impiego in termini di ali-
mentazione? Come si è diffuso?

Questi sono alcuni dei quesiti che 
nella tesi si cercherà di chiarire.
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1.0

L’AMBIENTE CUCINA 
E LA NASCITA DEL FRIGORIFERO

Fin dalla preistoria l’uomo ha mostrato 
la necessità di cuocere il cibo: grazie alla 
scoperta del fuoco, ha iniziato a scot-
tare la cacciagione e il pescato. L’arte 
della preparazione del cibo, una cultura 
culinaria ed un’abitudine alimentare ri-
salgono ai popoli mediterranei, greci e 
romani, incentivando lo sviluppo di un 
ambiente dedicato all’interno delle pro-
prie abitazioni.

La cultura del banchetto e, di conse-
guenza, della sperimentazione in cuci-
na era molto ambita. Si cominciò desti-
nando un ambiente per la preparazione, 
cottura e conservazione del cibo e la 
costruzione di veri e propri mobili per ri-
porre tegami e pentoloni. Con il diffon-
dersi di questa cultura, dal Medioevo in 
poi, la cucina era frequentata prevalen-
temente dalla servitù che si occupava 
della preparazione dei banchetti e dei 
pasti del palazzo. Difatti questi ambienti 
erano nascosti, solitamente nei sotter-
ranei, lontano dagli occhi degli ospiti.

Tra il Settecento e l’Ottocento gli am-
bienti delle cucine, erano sempre più 
attrezzati con piani cottura e spazi di la-
voro, ed entrarono a far parte del living. 
Nella metà dell’Ottocento ormai in tutte 
le case si trovavano piccoli mobili cu-
cina alimentati a legna, carbone o gas. 
Tutto ciò portò il buon gusto ad abbelli-
re e impreziosire lo spazio che era a vi-
sta e parte integrante della casa.

Il secondo conflitto mondiale aveva 
lasciato l’Europa in uno stato di totale 

1.1   Cucina: storia ed evoluzione, dal Medioevo agli anni ‘90

Cucina tipica della seconda metà dell’Ottocento

devastazione. Il cibo scarseggiava e vi-
geva il razionamento alimentare. Que-
sto aveva provocato un rallentamento 
nello sviluppo di nuovi prodotti d’arre-
do tra i fornelli. La ripresa gastronomica 
dovette aspettare gli anni Cinquanta e 
poi Sessanta per riscoprire un forte di-
namismo. Il boom economico che av-
venne in seguito portò in ogni casa il 
frigorifero, il forno, e tutti i piccoli elettro-
domestici.
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I nostri antenati erano già in grado 
di conservare le eccedenze di cibo; 
e, in assenza di frigoriferi, si serviva-
no di una tecnica: la salatura. Il sale 
agiva sui cibi disidratando l’alimen-
to e impedendo ai microrganismi di 
utilizzare l’acqua di cui avevano bi-
sogno per vivere. Evitavano dunque 
che il cibo marcisse.

Lo conferma uno studio pubbli-
cato sul Journal of Archaeological 
Science che ha analizzato dei resti 
di pesce rinvenuti nel sito preistori-
co di Al Khiday (Sudan Centrale): gli 
avanzi erano conservati sotto sale, 
dentro un recipiente di ceramica.

Successivamente, uno dei meto-
di primitivi per conservare i cibi, era 
la Ghiacciaia: conosciuta come la 
“mamma di tutti i freezer”. L’opinio-
ne comune tende a utilizzare que-
sto termine oggi come sinonimo di 
congelatore. Ma in realtà non è così. 
Correttamente il termine sta ad in-
dicare sia quell’impianto che servi-
va per deviare le acque di un fiume 
o di un corso d’acqua in zone fred-
de, provocando la loro conseguen-
te trasformazione in ghiaccio, sia 
quei magazzini dove questo ghiac-
cio veniva riposto. È proprio questa 
seconda interpretazione a essere 
la più usata al giorno d’oggi: con 
ghiacciaia si intende quel luogo in 
cui si posizionava ghiaccio e neve, 
che rimaneva freddo per tutto l’in-
verno, e che permetteva, dunque, di 
conservare il cibo.

1.2    La conservazione del cibo pre-frigorifero

Le origini della ghiacciaia vanno 
cercate molto in là nei secoli: si ri-
tiene che l’impiego di luoghi riparati 
e protetti dal calore per conservare 
cibi sia da ricondurre alla Persia e 
temporalmente, ben 1700 anni pri-
ma della nascita di Cristo. Forme 
primordiali di ghiacciaia erano già 
utilizzate anche da Romani e Greci, i 
quali riempivano di ghiaccio o neve 
delle grotte naturali utilizzando-
le come magazzino per i cibi e per 
rinfrescare le bevande. Nell’antichi-
tà le ghiacciaie venivano interrate e 
collocate il più possibile prossime a 
zone boschive, in modo da sfrutta-
re l’ombra nel mantenimento delle 
basse temperature.

I primi esempi di ghiacciaia si 
configuravano come semplici buchi 
nel terreno, in cui venivano pressa-
ti il ghiaccio e la neve grazie a degli 
strati di paglia e foglie secche oppu-
re utilizzando stracci di lana. In linea 
pratica possono essere considerati 
dei frigoriferi naturali: si aspettava 
la stagione delle nevi, si raccoglie-
va la neve e la si lasciava all’interno 
di queste strutture, prestando parti-
colare attenzione a pressarla bene. 
La neve a bassa temperatura si tra-
sformava poi in ghiaccio.

Essendo per la maggior par-
te delle grotte o buche scavate nel 
terreno, la temperatura interna delle 
ghiacciaie rimaneva costantemen-
te bassa e nemmeno il sole estivo ri-
usciva a penetrare, così da consen-

1 Journal of Archaeological Science: Volume 92, pag. 48-62, Aprile 
2018.

2

1

tire la conservazione dei cibi in tutte 
le stagioni.

Possedere una ghiacciaia privata 
era un lusso concesso solo ai nobili 
e ai borghesi che avevano le risorse 
economiche per costruire tali strut-
ture: le ville erano dotate di stanze 
sotterranee dove veniva stivato il 
ghiaccio in inverno, così si riusciva a 
mantenere per molti mesi l’ambien-
te a bassa temperatura. Esistevano 
però delle ghiacciaie comuni per 
permettere anche ai meno abbienti 
di conservare il proprio cibo, miglio-
rando così la loro alimentazione.

A partire dal ‘600, specialmente 
d’estate, si vedeva per strada qual-
che garzone che, con la spalla ri-
coperta da un panno, trasportava 
lunghe barre di ghiaccio goccio-
lante, destinate alle ghiacciaie. Tale 
usanza si è protratta fino ai primi 
decenni del ‘900, quando ancora si 
vedevano degli uomini con carretti 
a tre ruote che trasportavano una 
decina di blocchi di circa un metro 
di lunghezza: con una sega, i bloc-
chi venivano tagliati nella lunghezza 
richiesta e venduti ai clienti. Nell’800 
si diffusero le prime ghiacciaie do-
mestiche: erano armadi nei quali 
veniva stivato il ghiaccio che si ac-
quistava sotto forma di stecche.

3 Le Ghiacciaie: i frigoriferi d’un tempo, Pier Giovanni Zanetti in 
Padova e il suo territorio, 24.2009, 140, 6-11.

3

2 https://www.focus.it/cultura/storia/come-conservavano-il-ci-
bo-gli-antichi
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La paternità del frigorifero non è 
semplice da attribuire, poiché le pri-
missime progettazioni risalgono al 
1700. Ma, convenzionalmente, l’a-
mericano John Gorrie è considerato 
l’ideatore della macchina capace 
di generare artificialmente il freddo, 
quando nel 1851 ne ottiene il primo 
brevetto.

Egli era giudice di pace e sinda-
co di Apalachicola, in Florida: qui, 
in quegli anni, la febbre gialla era 
causa di un ingente numero di de-
cessi e l’ideazione della macchina 
refrigerante era pensata proprio per 
permetterne la cura. La “ice-ma-
king machine” si incentrava sulla 
dinamica tra gas freon e serpentina 
di raffreddamento e permetteva la 
rapida diffusione di aria compres-
sa: il ghiaccio prodotto veniva im-
piegato per indurre l’abbassamento 
della temperatura di chi contraeva 
la malattia.

Per sviluppare il suo apparecchio, 
Gorrie sfruttò gli studi sulla refrige-
razione condotti a partire dal 1748 
da diversi studiosi (William Cullen 
dell’Università di Glasgow, Oliver Evans e 
Jacob Perkins, il primo utilizzatore di gas 
tramite un compressore a ciclo chiu-
so). Gorrie aveva comunque studia-
to medicina e aveva già pubblica-
to diversi articoli sulla prevenzione 
delle malattie malariche, a partire 
dall’ancora rudimentale “frigidare”. 

Gorrie morì nel 1855, non prospet-
tando alcun futuro per il suo disposi-

1.3    La storia del frigorifero

tivo. Furono invece molti coloro che 
si dedicarono al perfezionamento 
dello stesso, stimolati dalla rivolu-
zione industriale e dall’ intensifica-
zione degli scambi commerciali tra 
i continenti e dei consumi dei privati.

La prima, vera, realizzazione del 
dispositivo risale al 1876, quando 
il fisico francese J. Tellier dovette 
escogitare un modo per trasporta-
re nel suo paese un carico di carne 
precedentemente macellata in Ar-
gentina. I processi di conservazione 
allora conosciuti non avrebbero mai 
permesso il corretto mantenimento 
della merce per 105 giorni. Per que-
sto, Tellier progettò un impianto per 
conservare a bassa temperatura la 
carne, impedendone così il deterio-
ramento. Tale impianto, chiamato 
“Le Frigoriferique”, venne installato 
direttamente sul piroscafo. La tec-
nica venne poi applicata ai vagoni 
ferroviari. 

Sul piano alimentare tutto questo 
significò il superamento delle tec-
niche tradizionali. Con la conquista 
del freddo i prodotti si riuscivano a 
trasportare e conservare per lunghi 
periodi mantenendo caratteristiche 
simili a quelle originali.

4

4 https://www.uniprice.it/creativita-frigorifero/storia-del-frigo-
rifero/
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NASCITA DEL FRIGORIFERO 
CONTEMPORANEO

Il primo frigorifero elettrico per uso 
domestico fu inventato dall’ameri-
cano Fred W. Wolf nel 1913 e si chia-
mava DOMELRE, o DOMestic ELectric 
Refrigerator: esso era composto da 
un modulo del freddo sormontato 
da un contenitore del ghiaccio ma, 
causa il suo costo elevato, non ebbe 
molto successo, tuttavia introdusse 
l’innovazione del vassoio per i cu-
betti di ghiaccio, ripresa poi da tutti i 
successivi produttori di Frigoriferi. 

Nel 1915 Alfred Mellowes costruisce 
il primo frigorifero domestico au-
tonomo elettrico con compressore. 
Nel 1919 la General Motors acquistò 
questa piccola azienda che produ-

2.1   Il frigorifero come simbolo di modernità

2.0

ceva un’alternativa alla ghiacciaia. 
Era un’unità di refrigerazione com-
patta con un vano portaoggetti so-
pra un compressore. General Mo-
tors lo chiamò il Frigidaire e utilizzò 
tecniche di produzione di massa 
per abbassare il prezzo da $ 775 per 
unità quando acquistò l’azienda per 
la prima volta a $ 180 nel 1930 (an-
che quel costo - l’equivalente di $ 2.600 
oggi - era proibitivo per la maggior par-
te delle famiglie e per ovviare a ciò la 
General Motors offrì dei finanziamenti 
per l’acquisto dei suoi frigoriferi).
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In questa pubblicità a colori del 1930, 
l’azienda ha mostrato il suo frigori-
fero come parte dell’elegante cuci-
na di una casa moderna. La cucina 
è decorata con il linoleum a scacchi 
allora alla moda e tende verde scu-
ro alle finestre, oltre a una casalinga 
che trova cucinare così facile che 
prepara la cena indossando perle e 

Pubblicità Frigidaire, 1930

Pubblicità Frigidaire, 1925

La vendita di 100.000 frigoriferi sem-
bra una piccola pietra miliare per gli 
standard odierni, ma quando que-
sto annuncio è apparso nel novem-
bre del 1925, la stragrande mag-
gioranza dei lettori di Post utilizzava 

ancora le ghiacciaie. Annunci come 
questo speravano di convincere i 
lettori non solo dell’utilità di un Frigi-
daire, ma anche della sua crescente 
popolarità.

tacchi alti. Al momento della pubbli-
cazione di questo annuncio, oltre il 
90% degli americani viveva ancora 
nell’era della ghiacciaia.

Ma il fascino della refrigerazione 
costante alla fine ha conquistato gli 
americani. Nel 1940, quasi tutte le 
case avevano un frigorifero.
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Il focus in questo annuncio è sull’ac-
quisto di un Frigidaire, non sull’utiliz-
zo, quindi è diretto al capofamiglia. 
Forse è per questo che questa pub-
blicità, a differenza della maggior 
parte delle altre, raffigura un uomo 

Pubblicità Frigidaire, 1925

Meno di sette mesi dopo, il numero 
di “utenti soddisfatti” era aumentato 
di almeno il 50%. L’appello all’orgo-
glio di questo annuncio è un primo 
esempio di creazione di un legame 

emotivo tra un prodotto e un con-
sumatore, ciò che oggi chiamiamo 
branding, al fine di fidelizzare il mar-
chio.

(presumibilmente il marito della donna) 
in cucina. Questo tipo di sessismo 
casuale, sebbene insignificante 
quando questo annuncio apparve 
nel luglio 1926, oggi sarebbe stato 
criticato.

Pubblicità Frigidaire, 1926
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Pubblicità Frigidaire, 1927

Questa pubblicità del luglio 1927 
promuove i lussi del nuovo model-
lo di Frigidaire, inclusa “ampia ca-
pacità di cibo” di “praticamente 
CINQUE METRI CUBI di spazio per la 
conservazione degli alimenti”. Per gli 

standard odierni, questo sarebbe un 
grande mini-frigo; anche i più pic-
coli frigoriferi verticali di oggi hanno 
quasi 10 metri cubi di spazio di ar-
chiviazione.

Pubblicità Frigidaire, 1928

Nell’aprile del 1928, quando apparve 
questo annuncio, Frigidaire era pas-
sata dal pubblicizzare la comodità 
e la popolarità dei suoi frigoriferi al 

commercializzarli come “salvaguar-
dia vitale per la salute”. Anche qui la 
preferenza per il linoleum a scacchi 
in cucina è ancora forte.
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Pubblicità Frigidaire, 1929

Nel febbraio del 1929, i model-
li Frigidaire offrivano sei “velocità 
di congelamento” che consentiva-
no ai proprietari di creare cubetti 
di ghiaccio e dessert refrigerati an-
cora più velocemente. Si può nota-

re come gli inserzionisti rafforzano 
sottilmente quanto freddo può fare 
il congelatore facendo indossare 
all’ospite un cappello e un cappotto 
foderato di pelliccia.

Pubblicità Frigidaire, 1930

In questo annuncio di Frigidaire del 
1930 c’è la foto di due signore nel-
la cucina di una di loro; il visitatore 
è seduto su una sedia ad accarez-
zare la porta del Frigidaire. Il titolo lo 
chiama “Straordinariamente bello 
in porcellana bianca scintillante” 
e afferma che “ Frigidaire offre un 
nuovo standard di refrigerazione 
avanzata”. Il testo è indirizzato “A un 

marito che ha finalmente promes-
so di separarsi dal suo denaro per 
acquistare un frigorifero elettrico” e 
parla dell’economia e della bellezza 
di queste unità prima di entrare in 
alcuni aspetti tecnici. Anche qui vie-
ne messo in risalto come il frigorife-
ro sia un’oggetto amato dalle don-
ne e che dipendono dal marito per 
poterlo acquistare.
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Pubblicità Frigidaire, 1935

Entro la metà del 1935, Frigidaire 
pubblicizzava la tecnologia del fri-
gorifero all’avanguardia, incluso 
quel “Super Freezer”, un interno in-

teramente in porcellana e, un’in-
novazione abbastanza nuova, una 
lampadina che si accende quando 
apri la porta.

Pubblicità Frigidaire, 1948

Molto è cambiato dopo la seconda 
guerra mondiale, per gli Stati Uniti 
e per Frigidaire, come si può vede-
re in questo annuncio del settembre 
1948. Non ci sono più i pavimenti a 
scacchi in linoleum e le pareti nude, 
sostituiti da un pavimento solido e 

da pensili e basi componibili con le 
ante dipinte a mano.

Frigidaire offriva nove diversi mo-
delli, e questi furono i primi ad ave-
re sezioni frigorifero e congelatore 
completamente separate.5
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Pubblicità General Electric, 1927

Contemporaneamente a Frigidai-
re anche altre aziende seguirono 
la stessa scia: General Electric nel 
1927 introdusse il frigorifero “moni-
tor-top”, un design che combinava il 
compressore e il cold box in un’uni-
ca unità (ha preso il soprannome per-
ché la gente pensava che il compres-
sore, che si trovava sulla parte superiore 
dell’unità, somigliasse al trincarino della 
corazzata della Guerra Civile). 

General Electric fabbricò oltre 
un milione di unità, per rispondere 

6

alle richieste del mercato. Il grup-
po compressore, che emetteva una 
grande quantità di calore, era posi-
zionato sopra l’armadio e utilizzava 
come refrigerante anidride solforo-
sa o metilformato. L’apparecchio si 
stabilisce definitivamente nelle case 
a partire dalla seconda metà del XX 
secolo. Nel giro di 50 anni, i produt-
tori si dedicarono al suo perfeziona-
mento e ne rividero alcune compo-
nenti.

Pubblicità General Electric, anni ‘30

Quando i prestiti del New Deal e l’e-
lettrificazione rurale incoraggiarono 
il cablaggio dell’America negli anni 
‘30, i frigoriferi divennero elettrodo-
mestici onnipresenti. La loro ado-
zione ha cambiato il modo in cui 

mangiavano e facevano la spesa, 
rendendo popolari i cibi surgelati e 
sostituendo i frequenti viaggi al su-
permercato con scorte settimanali 
al supermercato.7
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Pubblicità Kelvinator, anni ‘30

Fino al 1929, i frigoriferi con sistemi di 
compressione del vapore avevano 
provocato numerosi incidenti mor-
tali con la fuoriuscita di gas tossici. 
Allarmati dal fatto che i timori per i 
gas nocivi avrebbero impedito alle 
persone di avere frigoriferi nelle loro 

case, gli scienziati di Frigidaire, Ge-
neral Motors e DuPont si sono uniti 
per creare il Freon (idrocarburi alo-
genati), che divenne lo standard per 
quasi tutti i frigoriferi domestici per 
decenni.

Pubblicità Frigorifero doppia porta, General Electric, 1947

Gli elettrodomestici a base di fre-
on hanno reso più facile il congela-
mento. General Electric ha introdot-
to il primo frigorifero con scomparti 
separati per il raffreddamento e gli 
alimenti congelati nel 1939 e la pri-

ma unità a due porte nel 1947. I con-
gelatori autonomi sono stati intro-
dotti negli anni ‘40, stimolando la 
crescita delle vendite e della varietà 
di alimenti congelati.
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Pubblicità Frigidaire e General Motors, 1939

In questo annuncio del 1939, “Frigi-
daire e General Motors presentano 
il primo frigorifero a parete fredda 
al mondo. Costruito su un principio 
completamente nuovo!”. L’imma-
gine in alto mostra tre donne e un 
uomo che confrontano i piselli che 
sono stati conservati in frigorifero per 
7 giorni, un gruppo in un frigorifero 
normale e l’altro gruppo nel nuovo 
frigorifero “Cold-Wall” di Frigidaire e 

come dice l’annuncio “Guarda l’in-
credibile differenza!”. C’è un disegno 
che pretende di spiegare “Come 
funziona il principio del muro fred-
do” e un’altra immagine che mostra 
i loro vassoi per il ghiaccio Quickube. 
Il testo spiega alcuni dei modi in cui 
il cibo si conserva meglio e afferma 
che dopo aver visto questo appa-
recchio nel negozio ti sarai convinto 
ad acquistarlo entro cinque minuti.

Frigo di Einstein: Disegno del brevetto con annotazioni

In Europa gli svedesi Baltzar von 
Platen e Carl Munters inventarono 
il frigorifero ad assorbimento, fun-
zionante senza compressore e indif-
ferentemente alimentabile da gas, 
petrolio o elettricità, che viene mes-
so in produzione in serie da AB Ar-
tic nel 1923, Due anni dopo l’azienda 
viene acquisita da Electrolux. 

Nel tentativo di dimostrare che 
il progetto di Munters e von Platen 
era pericoloso, Albert Einstein e Leò 
Szilàrd brevettarono il “Frigorifero di 
Einstein”. Essi cominciarono a pen-

sare a un dispositivo senza parti in 
movimento, che avrebbe eliminato 
il rischio di rottura e di usura. Il nuo-
vo frigorifero non aveva parti mobili 
e funzionava a pressione costan-
te usando solo una fonte di calore, 
acqua, ammoniaca e butano. Una 
delle caratteristiche fondamenta-
li del “Frigo di Einstein” è l’assoluta 
silenziosità e la durata perché privo 
di meccanismi che con il tempo po-
trebbero logorarsi (come i compres-
sori).

8
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Pubblicità Frigorifero a Gas, Electrolux, 1937

In questo annuncio in bianco e nero 
del 1937 Electrolux pubblicizza il loro 
frigorifero a gas. Il titolo dell’annun-
cio, che non spiega nulla, dice che 
“Milioni risparmiati perché si blocca 
nel silenzio” e si vanta che “non ha 
parti mobili”. Nel tentativo di spie-
gare la teoria alla base di questo 
frigorifero, l’annuncio afferma che 
“Una minuscola fiamma di gas fa 
circolare il refrigerante, che produ-
ce cubetti di ghiaccio e freddo co-
stante“. L’annuncio spiega anche 
che la compagnia del gas “sostiene 

e fornisce servizi a tutti quelli che in-
stalla” e che i modelli sono in mostra 
presso la compagnia del gas o lo 
showroom del rivenditore. L’annun-
cio contiene diverse foto di persone 
o luoghi che utilizzano queste unità 
a causa della loro natura affidabile. 

Negli anni ’40 inizia la distribuzio-
ne dei surgelati, nelle case quindi 
inizia ad esserci l’esigenza di avere 
un congelatore. La spesa non diven-
ta più giornaliera, ma settimanale. 
Le persone riescono ad acquistare 
più prodotti da poter conservare.

Pubblicità congelatore domestico Deepfreeze, 1947

Ad esempio in questa pubblicità 
del 1947 del congelatore domesti-
co Deepfreeze vediamo che l’an-
nuncio specifica che “Ci sono molti 
congelatori domestici, ma solo uno 
può essere chiamato il congelato-
re domestico Deepfreeze”. Mostra 
un disegno di questo prodotto, la De 
Luxe Model C-10, con 9 punti di in-
formazione evidenziati: il coperchio 
a sollevamento e due luci interne, 3 

grandi vassoi per cubetti di ghiaccio, 
uno scomparto per il congelamento 
rapido, il fatto che non ha bisogno di 
oliatura, ha il controllo della tempe-
ratura, c’è uno speciale blocco del 
bicchiere, si apre nella parte supe-
riore, ha uno spazio di archiviazione 
facile da raggiungere e spazio per 
le dita e rende facile raggiungere il 
cibo.
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Pubblicità Hotpoint

La produzione europea

Anche in Europa, dopo la Secon-
da Guerra Mondiale, si punta a una 
maggiore volontà di rendere più ac-
cessibile a tutti l’acquisto del frigo-
rifero.

Un esempio è Hotpoint, azienda 
britannica, che in queste sue pub-
blicità invita le persone a vedere la 
qualità dei prodotti Hotpoint, acqui-
stando questi e non quelli america-
ni.

Frigorifero Bosch, 1929

Bosch, azienda tedesca, decise di 
lanciare sul mercato il proprio frigo-
rifero elettrico nel 1929. Il passaggio 
al mercato degli elettrodomestici 
faceva anche parte della strategia 
di diversificazione che mirava a ri-
durre la dipendenza dell’azienda da 
quella che in precedenza era sta-
ta la sua unica area di attività, la 
tecnologia automobilistica. Poiché 
il frigorifero elettrico era ancora un 
lusso in Europa e in Germania e ben 
lungi dal diventare un prodotto di 
massa, Bosch si è posta il compito di 
sviluppare e lanciare una macchina 

per il consumatore medio.
I suoi ingegneri avevano idea-

to un frigorifero compatto con una 
capacità di 60 litri, che si adattava 
anche alle piccole cucine. La for-
ma arrotondata del tamburo era 
più economica da produrre rispetto 
alle casse quadrate e consentivano 
anche un design più efficiente dal 
punto di vista energetico per il si-
stema di refrigerazione. Sebbene il 
suo prezzo di 350 marchi fosse re-
lativamente basso, il frigorifero era 
comunque fuori dalla portata della 
maggior parte delle famiglie.9
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Pubblicità Frigoriferi colorati, anni ‘50

Negli anni ’50 il frigorifero diventa un 
elemento presente in molte fami-
glie Americane ed Europee. In questi 
anni c’è un’esplosione di colori pa-
stello nella cucina (moda tra l’altro 
ripresa negli ultimi anni da alcune im-

portanti aziende come la Smeg); allo-
ra i frigoriferi, così come altri com-
ponenti della cucina si colorano di 
giallo, rosa, azzurro etc.

Pubblicità Frigoriferi, anni ‘50

Quello che si nota in questi annun-
ci pubblicitari degli anni ’50 è il fri-
gorifero sempre pieno di mangiare 
e che viene raffigurata sempre la 

donna vicino a questo elettrodome-
stico, al massimo con i bambini, ma 
mai un uomo.10



40 41

Pubblicità Frigoriferi colorati, Westinghouse, 1956

Nel 1956 anche Westinghouse, 
azienda americana produttrice di 
elettrodomestici, propone i suoi fri-

goriferi in tantissime varianti di co-
lore.

Pubblicità Frigoriferi a parete, General Electric, 1956

Nello stesso anno, la General Electric 
produce questi frigoriferi a parete, 
sospesi. Si inizia a pensare che c’è 

bisogno di più spazio in casa per 
questo tipo di elettrodomestico.     
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Pubblicità No Frost, Hotpoint, anni ‘50

Spinti dal progresso tecnologico 
verificatosi negli anni ’60, i produt-
tori di frigoriferi migliorarono l’isola-
mento termico dei loro dispositivi: il 
risultato fu la riduzione del consumo 
di energia elettrica, fattore di estre-
ma importanza se si pensa che tale 
elettrodomestico è in funzione 24 

ore su 24.
La separazione dello spazio fre-

ezer diventa abbastanza comune 
negli anni Cinquanta.

Gli anni ’50 e ’60 vedono l’introdu-
zione dello sbrinamento automatico 
e il perfezionamento dei comparti 
separati del Frigo e del Congelatore.

Pubblicità Frigidaire, anni ‘90

Il design trasforma la dispensa 
elettrica bianca e squadrata di un 
tempo in un vero e proprio comple-
mento d’arredo, rivestito di colori, 
di legni e di acciaio inossidabile: le 
ante sono ora spaziose e facili da 
pulire ed i comparti si differenziano 
per temperatura (più alta ad esempio 
nelle sezioni per il burro o la frutta).

Gli anni Settanta e gli anni Ottan-
ta sono caratterizzati da notevo-
li miglioramenti incrementali della 
tecnologia. 

Verso la fine degli anni Ottanta il 
gas Freon si scopre essere una delle 
principali cause del buco nell’ozo-
no. Viene quindi sostituito con liquidi 

refrigeranti a minore impatto am-
bientale.

In questo periodo viene anche 
aggiunta l’illuminazione interna.

Il problema della brina che in-
cessantemente si formava all’inter-
no, venne risolto con l’introduzione 
di piccoli timer applicati alle spine, 
che staccavano e riattaccavano il 
frigorifero; questi, più avanti, saran-
no sostituiti da dispositivi elettronici 
interni.

Gli studi che hanno potuto per-
mettere di affinare le tecniche del 
ciclo frigorifero sfruttando al meglio 
il compressore ed il fluido refrige-
rante, hanno reso possibile integra-
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re nel frigorifero un vero e proprio 
reparto congelatore.

Il successivo benessere relativo 
al boom economico ha permesso 
la produzione su scala industriale 
del frigorifero, elettrodomestico che 
oggi trova collocazione pressoché 
in ogni abitazione.

Al tempo dell’arrivo dei model-
li combinati “Frigo – Congelatori” 
l’Europa si deve riprendere da due 
crisi petrolifere successive. Sulla scia 
della “caccia allo spreco” il consu-
mo di energia domestica passa in 
primo piano e, considerando che il 
frigorifero rappresenta più del 30 % 

del consumo di energia elettrica di 
una famiglia, sarà il primo obietti-
vo del futuro regolamento europeo 
“Etichettatura Energetica”.

A metà del 2000, grazie alla po-
litica europea che obbliga a ridurre 
i consumi elettrici, il frigo consuma 
meno della metà rispetto ai primi 
modelli.

Grazie a tutti questi sviluppi, l’ac-
quisto di un frigorifero è diventato 
nel tempo sempre più accessibile: 
nel 1970, per un salariato, l’acquisto 
ammontava a circa 300 ore di la-
voro; nel 2013 costava in media 440 
euro, pari a circa 60 ore di lavoro 
(cinque volte in meno).

Campagna pubblicitaria, LG, 2005

In questa campagna del 2005 che 
LG ha lanciato vediamo come sia 
cambiata la concezione dell’uomo 

e della donna rispetto agli annunci 
visti in precedenza. 

Questo annuncio presenta un 

uomo che esegue le faccende do-
mestiche di base. Lo slogan della 
campagna “Un grande passo per 
l’uomo, un salto per la moglie“ ci fa 
capire subito le intenzioni del brand: 
sviluppare un’immagine di uomo 
capace di aiutare la moglie nelle 
faccende domestiche quotidiane.

Così, in questa campagna, assi-
stiamo a un “piccolo” capovolgi-
mento dei ruoli, a differenza delle 
solite pubblicità dove la donna è 
rappresentata nella sua forma pri-
maria: la casalinga. Questa volta è 
l’uomo, in un vero costume di Apol-
lo, che compie una vera impresa 
utilizzando questi elettrodomesti-
ci. Il frigorifero, da oggetto simbolo 
di modernità negli anni è diventato 
un’oggetto comune in ogni casa e 
per ogni persona.

11 https://dbisite.wordpress.
com/2015/10/01/lg-et-le-sexi-
sme-inverse/

11
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La storia del frigorifero americano, 
come è stato già scritto nei capito-
li precedenti, inizia nel 1876 con Carl 
Von Linde che con il suo ingegno 
portò il frigorifero nelle case ameri-
cane già nei primi anni ’30 del Nove-
cento. Negli anni ’40 è stato ideato il 
primo freezer domestico. Negli anni 
’60 grazie ai progressi tecnologici è 
stato migliorato l’isolamento termi-
co degli scomparti interni. Dagli anni 
’80 in poi si è assistito a tutta una 

2.2    Il frigorifero americano

serie di miglioramenti e ammoder-
namenti che portano al frigorifero 
moderno. Negli Stati Uniti il modello 
più diffuso è appunto il frigo ameri-
cano, detto anche side by side.

Le notevoli dimensioni di un fri-
gorifero americano catturano l’at-
tenzione di tutte quelle famiglie che 
hanno bisogno di grossi spazi per 
conservare i cibi. Anche se le di-
mensioni possono variare di molto 
tra un modello e l’altro, in genere 

Frigorifero side by side con dispenser di acqua e ghiaccio esterno

la larghezza è di 70 cm e la capa-
cità netta supera i 400 litri. Un side 
by side dispone di grandi capacità, 
spazi interni ben organizzati e at-
trezzati in cui è possibile conservare 
gli alimenti anche se la spesa viene 
effettuata ogni 15-20 giorni. 

Oltre alle dimensioni, ciò che più 
spesso spinge all’acquisto di un fri-
gorifero americano è il design ac-
cattivante. Considerando le dimen-
sioni di questo modello, le aziende 
produttrici si sono concentrate 
sull’offrire una linea moderna e gra-
devole alla vista. Un frigo del gene-
re diventa la parte principale della 
cucina e sicuramente è il primo ele-
mento che risalta all’occhio.

Fino a qualche tempo fa era la 
scarsa efficienza energetica che 
scoraggiava l’acquisto di que-
sti prodotti, ma negli ultimi anni le 
aziende produttrici di frigoriferi side 
by side si sono concentrate sull’ot-
timizzare i consumi energetici. Gli 
ultimi modelli dispongono anche di 
un sistema multiAir Flow che distri-
buisce in modo omogeneo il flusso 
d’aria su ogni ripiano. Questo siste-
ma innovativo mantiene la tempe-
ratura interna costante con un con-
seguente calo dei consumi.

Quante volte apriamo e chiudia-
mo lo sportello del frigorifero per 
prendere la bottiglia d’acqua che si 
trova internamente? Probabilmente 
una famiglia composta da 4 perso-
ne aprirà lo sportello del frigorifero 
per questo motivo circa 30/40 vol-
te al giorno. Questo continuo apri-
re e chiudere il frigorifero comporta 
sprechi energetici e una conserva-
zione del cibo meno ottimale.

La maggior parte dei frigoriferi 
americani risolve questo proble-
ma con il dispenser di acqua e 
ghiaccio esterno. In questo modo 
la temperatura viene preservata, 
non si mette sotto sforzo il moto-
re dell’elettrodomestico e gli ali-
menti restano freschi e inalterati 
più a lungo. 

12
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2.3    Il frigorifero in Europa e in Italia

Pubblicità elettrodomestici Fiat

Mentre in America il frigorifero en-
trò in quasi tutte le case americane 
negli anni ’30 del Novecento, in Eu-
ropa i frigoriferi rimasero un bene di 
lusso ancora per molti anni. Inoltre 
a quell’epoca, nella maggior parte 
delle case non c’era l’elettricità. Mol-
to più economiche erano le ghiac-
ciaie comunali di paese.

In Germania per esempio, i fri-
goriferi presero piede stabilmen-
te solo negli anni ’50 con l’azienda 
“Liebherr” che nel 1954 produce il 
primo frigorifero. 

L’industria italiana degli elettro-
domestici è stata una storia di suc-
cesso. Questa industria è stata un 
motore del miracolo economico ed 
è rimasta competitiva a livello na-
zionale e internazionale. Dopo aver 
raggiunto un’importante posizione 
come Paese produttore nella se-

conda metà del Novecento, l’Italia 
resta uno dei maggiori protagonisti 
mondiali di questo mercato.

Nel panorama nazionale quello de-
gli elettrodomestici è il secondo set-
tore industriale, che conserva sotto il 
controllo italiano almeno due grandi 
multinazionali (“Candy Hoover group” 
della famiglia Fumagalli e “Indesit com-
pany” di Vittorio Merloni e figli) e diversi 
gruppi di dimensione medio-gran-
de (“Bompani”, “Glem gas”, “SMEG”).

Nella gamma degli elettrodomestici 
si distinguono tre sotto settori prin-
cipali:
• I piccoli elettrodomestici (bollitori, 

aspirapolvere, ecc.)
• Gli elettrodomestici “bruni” (ap-

parecchi elettrici per la comunica-

zione e lo svago, come la radio, la 
televisione ecc.)

• Gli elettrodomestici “bianchi” (di 
maggiori dimensioni, tradizional-
mente contenuti in una scocca me-
tallica smaltata, dal colore simbolo 
dell’igiene e della luminosità).
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Pubblicità Frigorifero Fiat, anni ‘50

Nel secondo dopoguerra la Fiat ac-
quisisce dall’azienda americana 
Westinghouse la licenza per produr-
re apparecchi frigoriferi, negli stabi-
limenti torinesi del Lingotto dove da 
lì a poco sorgerà la linea di produ-
zione della Cinquecento. In un’Italia 
ancora povera e solo parzialmente 
servita dalle infrastrutture per la di-
stribuzione dell’energia elettrica, gli 
elettrodomestici faticano però a im-
porsi e rimangono appannaggio di 
poche centinaia di privilegiati.

La mancanza di un robusto mer-
cato stimola l’azienda a prendere 
iniziative promozionali, come re-
galare frigoriferi ai concessionari di 
automobili e ad avviare campagne 
mirate di pubblicità e comunicazio-
ne, nel tentativo, condiviso con altre 
aziende del settore, di diffondere il 
bisogno di strumenti che ancora 
molti ritenevano necessari solo nel-
la stagione estiva o comunque so-
stituibili dalle ghiacciaie. 

Tra gli elettrodomestici bianchi esi-
ste la “linea freddo” ossia frigoriferi, 
congelatori e simili.
Il frigorifero consente di migliorare 
e ampliare le scelte alimentari delle 
famiglie ed è uno status symbol: con 
la sua forma panciuta di modello 

americano, all’inizio degli anni ’40 
troneggia nelle cucine di 21.000 fa-
miglie italiane, le più agiate; nell’80% 
dei casi ha il marchio Fiat, per il resto 
è marchiato CGE (Compagnia Gene-
rale di Elettricità), la parte italiana del-
la General Electric. 

13

Frigorifero Westinghouse, anni ‘50
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Pubblicità Frigorifero Fiat, anni ‘60

La prima azienda italiana a introdur-
re elementi innovativi nel processo 
di produzione dei frigoriferi è la “Sil-
tal” di Abbiategrasso, che entra nel 
campo dei frigoriferi nel 1952. Alla 
“Siltal” si deve, in particolare, la tec-

nica di piegatura “tangenziale” delle 
casse frigorifere, grazie alla quale si 
realizza un frigorifero rettangolare, 
più adatto alle case dei consuma-
tori italiani ed europei. 

Pubblicità 1955 frigorifero Karson 14 A, Siltal Abbiategrasso ElettrodomesticiDal punto di vista progettuale e del 
design del prodotto, i frigoriferi Fiat 
non si discostano dalle caratteri-
stiche della produzione tipica degli 
anni Cinquanta. Le macchine per lo 
stampo delle scocche metalliche 
bombate, vere e proprie carrozzerie, 

vengono messe a punto con la casa 
madre e le innovazioni tecnologiche 
acquistate all’estero. Per esempio 
lo sbrinatore automatico della Pa-
ragon Electric di New York era com-
mercializzato come “applicazione 
speciale per frigoriferi Fiat 175 lt”.14
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Pubblicità frigorifero Ignis, 1968

Nel 1958 entra nel settore anche la 
“Merloni” di Fabriano. Nel corso degli 
anni ’60 Merloni sviluppa la propria 
gamma di elettrodomestici distri-
buiti con il marchio “Ariston”.

L’ingresso di questi nuovi impren-
ditori ha un impatto sulle strategie 
industriali della Fiat, che esce defi-
nitivamente dal mercato dei frigo-
riferi in coincidenza con lo sviluppo 
di un’altra azienda piemontese, la 
“Indesit”, fondata nel 1953 a Torino. 
Si colloca da subito tra le aziende di 
punta dei “bianchi” italiani.

Un’altra importante acquisizione 
estera riguarda la Zanussi, assor-
bita nel 1984 dalla svedese Electro-
lux. Il vice direttore, nonché diret-
tore creativo del gruppo Electrolux, 
Roberto Pezzetta, ha portato signi-
ficativi contributi al design italiano 
dei grandi elettrodomestici, intro-

Tra le aziende di maggior successo 
c’è la “Ignis” di Comerio, della fami-
glia Borghi, fondata nel 1943. Dopo 
un promettente inizio con i fornel-
li elettrici, tra il 1944 e il 1950 la sua 
produzione si allarga alle cucine 
elettriche con forno, e passa dall’e-
lettricità al gas liquido. Nel 1951 inizia 
a produrre scaldabagni, poi frigori-
feri. Tra il 1955 e il 1961 il modello di 
frigorifero rettangolare della Ignis 
diviene lo standard del frigorifero 
italiano: prezzo basso, stile e dise-
gno gradevole. Introduce nella sua 
gamma il congelatore domestico e 
il suo frigorifero rettangolare ha un 
isolamento in poliuretano al posto 
della lana di vetro. 

Ignis potenzia i propri impianti 
realizzando importanti innovazio-
ni nell’organizzazione produttiva e 
diventando il primo produttore ita-
liano di frigoriferi, con 750.000 pezzi 
l’anno.

Successivamente, con la reces-
sione del 1975 si verifica un inevita-
bile processo di concentrazione, nel 
corso del quale il sistema perderà 
alcune componenti importanti, ac-
quisite dai principali concorrenti 
esteri. La Ignis, in difficoltà, si allea 
con la Philips, costituendo la IRE (In-
dustrie Riunite Elettrodomestici) di-
ventando il marchio specializzato 
della linea freddo.

ducendo con «semplicità, elegan-
za e ironia» «forme e colori del tutto 
innovativi nel design degli elettro-
domestici», con il fine di ripensare il 
rapporto fra utente e macchina.

Un esempio è il Frigorifero Oz del 
1994, di cui una copia è conserva-
ta presso il Museo Nazionale d’Arte 
Moderna di Parigi - Centre Georges 
Pompidou.

Nel corso degli anni ’70 si affer-
ma anche la SMEG (Smalterie Metal-
lurgiche Emiliane Guastalla), fondata 
nel 1947 da Vittorio Bertazzoni; spe-
cializzata nel settore delle cucine, 
l’azienda inizia a diversificare l’atti-
vità negli anni Sessanta, arrivando 
a completare la propria gamma 
nel 1970 con gli elettrodomestici da 
incasso destinata alla fascia me-
dio-alta del mercato.

Frigorifero Oz, Roberto Pezzetta, 1994

15
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La domotica è una sorta di intelli-
genza cibernetica che solo pochi 
anni fa poteva essere scenario per 
film o racconti di fantascienza e che 
oggi è diventata realtà. 

In diverse produzioni cinemato-
grafiche agli inizi degli anni 2000 
vengono rappresentati frigoriferi 
“intelligenti” che hanno influenzato 
molto il pubblico del mondo dello 
spettacolo, alcuni di questi:
• Il sesto giorno (2000), rappresen-

ta un frigorifero smart che infor-
ma Arnold Schwarzenegger che 
il latte fosse scaduto e chiede 
conferma per ordinarne dell’al-
tro;

• La donna perfetta (2004), in cui il 
frigorifero smart può informare 
se ci sia cibo o succo di frutta al 
suo interno, nella nuova casa di 
Joanna;

• Total Recall - Atto di forza (2012), 
nel quale un frigorifero smart 
ha incorporato un touchscreen 
dove possono essere lasciati dei 
messaggi;

• Nella serie televisiva, Silicon Val-
ley, appare un frigorifero smart 
nell’episodio The Patent Troll 
della quarta stagione, che ha la 
capacità di comunicare con una 
voce maschile amichevole e av-
visa quando i cibi sono scaduti.

2.4    Frigoriferi e filmografia
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3.0

DESIGN DEL FRIGORIFERO 
CONTEMPORANEO

La ditta italiana SMEG (acronimo di 
Smalterie Metallurgiche Emiliane Gua-
stalla) è stata fondata nel 1948 da 
Vittorio Bertazzoni ed è un punto di 
riferimento per il mondo del design. 
Negli anni ’90 Smeg ha ampliato la 
sua offerta aggiungendo al catalo-
go il celebre frigorifero in stile anni 
’50 destinato a diventare un’icona 
internazionale. L’architetto Guido 
Canali ha disegnato la sede centra-
le dell’azienda nel 2004, vincendo la 
medaglia d’oro all’architettura ita-
liana con menzione d’onore.

Smeg non è solo frigoriferi: offre in-
fatti moltissimi altri elettrodomestici, 
come forni e lavatrici e utensili più 
piccoli, come tostapane e frullatori. 

In stile retrò e disponibili in moltis-
simi colori, i frigoriferi Smeg abbina-
no la tecnologia a un design senza 
tempo. I vari modelli hanno diverse 
capacità, offrendo quindi soluzioni 
infinite. Tra tutti i modelli disponibili, 
il FAB28, monoporta e con capaci-
tà media è il più famoso, ma ci sono 
alternative di tutte le dimensioni e 
per tutte le necessità. 

I frigoriferi sono disponibili in tante 
edizioni speciali: con stampa jeans, 
con superficie a lavagna o che ren-
dono omaggio a vari artisti come, 
ad esempio, a Mondrian.

3.1   SMEG

Frigorifero lavagna FAB28RDBB3, Smeg

Frigoriferi FAB28, linea Mondrian, Smeg
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Al Salone del Mobile di Milano del 
2018 è stata presentata la nuova 
edizione creata in collaborazione 
con Dolce&Gabbana. I designer ita-
liani e Smeg hanno progettato in-
sieme la nuova edizione speciale del 
frigorifero più iconico, la “Sicily is my 
Love”. Ogni frigorifero di questa se-
rie, limitata a 100 esemplari, è unico 
e realizzato a mano da artisti italiani. 
100 frigoriferi che, come nelle opere 
d’arte, rappresentano quei temi che 
negli ultimi anni sono diventati iden-
tificativi per il brand Dolce&Gabba-
na: limoni, carretti e castelli. Il prezzo 

FAB28, Dolce&Gabbana, Smeg

Per adattarsi alla moda dello stile 
nordico degli ultimi anni, Smeg ha 
lanciato una gamma di frigoriferi 
color pastello che stanno benissi-
mo negli appartamenti minimal e 
con una certa aria retrò. Su questi 
frigoriferi c’è la possibilità di sceglie-
re se mettere la maniglia a destra 
o sinistra, la chiusura è ermetica e 
non magnetica; la forma è arroton-
data agli angoli e le misure vanno 
da quelle di un frigorifero normale a 
quelle di un frigorifero da bar o da 
monolocale. Tutta la linea “50’s Sty-
le” è disponibile in un’ampia gam-
ma di colori pastello, che compren-
de frigoriferi rosa, azzurri, crema e 
verdi.

L’idea dell’azienda è quella di ce-
lebrare lo stile anni ’50, quello delle 
forme sinuose, rotonde e confortanti 
con un prodotto simbolo del boom 
economico. La linea “50’s Style” in-
clude anche lavapiatti, lavatrici e 

«50’s Style», Smeg

una serie di piccoli elettrodomesti-
ci con le stesse forme tondeggianti. 
Sono stati prodotti in collaborazione 
con gli architetti Matteo Bazzicalupo 
e Raffaella Mangiarotti di Deepdesi-
gn. 

Dal 1996 che è stato presentato il 
frigorifero Fab (come “Fabulous”) è di-
ventato un’icona. Il modello Fab38, 
ultimo inserito nell’iconica linea Fab, 
ha vinto il Good Design Award 2020, 
insieme ad altri elettrodomestici 
della stessa azienda.

16 https://www.ambientecucinaweb.it/smeg-si-aggiudica-i-go-
od-design-award-2020/

proibitivo di circa 30.000 euro li ren-
de oggetti da collezionisti.

16
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Infine ci sono modelli, sempre di de-
sign Smeg, ma pensati per le fami-
glie, che non hanno a cuore tanto il 
colore della cucina quanto la sua 
funzionalità: mantenere fresca una 
grande quantità di cibo, avere ri-
piani larghi per poter appoggiare 
i piatti, avere il termostato sott’oc-
chio per poter controllare la tem-
peratura delle varie parti del frigo, 
avere due o quattro ante, in modo 
da non aumentare la temperatura 
dell’ambiente ogni volta che se ne 
apre una.

Nel 2013 Smeg e Fiat lanciano sul 
mercato Smeg 500, il frigorifero 
“contenuto” dentro il cofano di una 
Cinquecento.

Il legame tra le due aziende ha però 
origini più antiche: negli anni ‘50, 
quelli della motorizzazione di massa 
e dello sviluppo degli elettrodome-
stici “bianchi”, Fiat e Smeg si incon-

Smeg 500, 2013

trano per la prima volta e instaura-
no un’intesa che li vede vicini nella 
produzione di frigoriferi. Con Smeg 
500 i due “colleghi” di vecchia data 
si ritrovano per fondere forme e fun-
zioni, “perché, secondo il progetto, 
un frigo non sia solo un elettrodo-
mestico, e un cofano non sia solo un 
pezzo di un’automobile”. Il frigorifero 
Smeg 500 coincide con l’anteriore 
della mitica Fiat 500 che, anziché 
scaldare i motori, conserva al fresco 
gli alimenti affidandosi alle tecnolo-
gie di raffreddamento Smeg, grazie 
alla capacità di coniugare alte pre-
stazioni, interpretazioni di bisogni e 
funzioni, a estetica e relazioni con 
l’ambiente.

17

17 https://www.cosedicasa.com/news/notizie/macchina-o-frigo-
rifero-e-la-smeg-500-59924

Quando pensiamo ad un frigorifero 
di design freestanding da inserire 
nella nostra cucina pensiamo subi-
to ai frigoriferi iconici della Smeg so-
pra citati, ma non sono i soli. Tante 
altre aziende hanno puntato a fare 

3.2   Non solo SMEG ... 

17

un frigorifero di design, alcuni dei 
quali hanno anche vinto dei premi e 
dei riconoscimenti importanti. Di se-
guito un breve elenco:
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Frigorifero Blackboard, Miele

Il frigorifero Blackboard edition FNS 
28463 DBB di Miele ha la porta in 

vetro su cui è possibile scrivere con 
gessetti o pennarelli a gesso liquido.

Frigorifero Hisense

Questo modello di Hisense si carat-
terizza per il suo colore rosso intenso 
e per l’illuminazione degli scompar-
ti interni a LED così da conferire una 

maggiore visibilità degli alimenti 
ma anche un risparmio energetico. 
Interessante è anche il prezzo, poco 
sotto i 300,00 euro.
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Frigorifero CoolCreative, Neff

Il frigorifero CoolCreative KG7493BD0 
di Neff ha un rivestimento magneti-

co e scrivibile che ricorda la finitura 
di una lavagna.

Frigorifero KGN39IJ3A, Bosch

Appartiene alla serie Vario Style il fri-
gorifero KGN39IJ3A di Bosch che ha 
pannello frontale magnetico e in-
tercambiabile in 20 colori. I pannelli 
hanno magneti e ganci posizionati 

nella parte superiore per il cambio 
in modo facile e autonomo, così da 
poter “abbinare” il frigorifero anche 
ad un altro ambiente.

18 https://www.cosedicasa.com/elettrodomestici/freddo/frigori-
feri/frigoriferi-colorati-o-dal-design-particolare-29912

18
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Frigorifero 4 porte, KitchenAid, 2021

Questo frigorifero 4 porte in acciao 
inox nero di KitchenAid ha vinto due 
importanti premi: il Red Dot Awards 
Award 2021 dove la Giuria è stata 
guidata dal motto “alla ricerca del 
buon design e dell’innovazione” e 
ha valutato attentamente più di 
7.800 proposte provenienti da circa 
60 paesi e il iF Design Awards 2021 
dove ha vinto come simbolo indi-
scusso di qualità sia per i consuma-
tori sia per gli esperti del settore del 
design; i 98 giurati hanno analizzato 
oltre 10.000 candidature provenien-
ti da 52 paesi e hanno celebrato il 

continuo impegno del marchio nel-
la ricerca di innovazione e creati-
vità. Le esclusive maniglie esterne 
sono di design e facili da afferrare. 
I motivi caratteristici di KitchenAid, 
come il medaglione sulla maniglia, 
forniscono un tocco di distinzione in 
contrasto con l’audace colore nero 
dell’esterno, mentre i dettagli extra, 
come il display LCD a colori da 4,5 
pollici, gli elementi effetto legno in 
stile nordico e un sistema di illumi-
nazione graduale, rendono questo 
frigorifero il vero protagonista della 
cucina.

19

19  https://www.lacucinaitaliana.it/lifestyle/design/1-frigorife-
ro-4-porte-2-premi-design-kitchenaid-vince/

I frigoriferi Side-by-Side LG sono 
stati i vincitori ai Red Dot Design 
Award del 2014 e sono perfetti per gli 
amanti del design anche in cucina e 
assicurano una performance al top 
grazie a caratteristiche veramen-
te innovative. Il Compresso Lineare 
Inverter offre una maggior durata e 
una garanzia decennale, mentre la 
tecnologia Total No Frost LG assicu-
ra una temperatura uniforme all’in-
terno del frigorifero, che consente 

una migliore e più lunga conserva-
zione degli alimenti. Il design dei tre 
modelli Side-by-Side LG è elegante 
e moderno, grazie alle nuove ma-
niglie integrate posizionate orizzon-
talmente sulle due porte. Le nuove 
maniglie a scomparsa sono anche 
estremamente pratiche essendo 
dotate di uno speciale meccanismo 
interno in grado di facilitare l’aper-
tura della porta stessa.

Frigorifero Side-by-Side, LG, 2014

20

20  https://www.lg.com/it/magazine/2014-05-red-dot-design-
award-2014-premiati-i-frigoriferi-side-by-side-lg
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Frigorifero Side-by-Side SBSes 8486 BluPerformance, Liebherr

Liebherr ha vinto il German Design 
Award 2019 con il side-by-side SB-
Ses 8486 BluPerformance. Secondo 
la giuria: “Il modello SBSes 8486 non 
è solo un frigorifero ma piuttosto 
un’apparecchiatura multifunzio-

21  https://blog.liebherr.com/frigoriferi-congelatori/it/ger-
man-design-award-2019/

ne di altissima qualità e dal design 
moderno, resa unica dalla distintiva 
porta side-by-side. Un prodotto dal 
design pulito che dona un tocco di 
eleganza a qualsiasi cucina”.21

Frigorifero Dual Door-in-Door, LG

LG nel 2015 ha ricevuto l’ambito pre-
mio internazionale Compasso d’O-
ro per il Design rivoluzionario dei 
suoi frigoriferi Dual Door-in-Door™. 
L’azienda si è aggiudicata il pri-
mo premio nella categoria Design 
Food Preparation and Instrumen-
ts. Il Compasso d’Oro, il più antico e 
prestigioso premio nella sua cate-
goria in Europa, è nato nel 1954 per 
celebrare i prodotti Made in Italy ed 
è organizzato in esclusiva dall’As-
sociazione per il Disegno Industria-
le (ADI). Il tema di quest’anno era 
Design for Food and Nutrition e per 
la prima volta, nel 2015, sono sta-
te ammesse anche le aziende non 
italiane, permettendo a LG di essere 
tra le prime aziende internazionali 
premiate al Compasso d’Oro Inter-
national. Le candidature sono sta-
te giudicate sulla base di tre criteri: 
innovazione, qualità comunicativa 
e sostenibilità. Il Door-in-Door™ di 
LG ha rivoluzionato il design dei fri-
goriferi, permettendo agli utenti di 
accedere in maniera più facile agli 
alimenti che consumano più fre-
quentemente, riducendo al tempo 
stesso la dispersione di aria fred-
da. LG ha anche migliorato il con-

cept Door-in-Door™ aggiungendo 
un ulteriore vano per raddoppiare 
la comodità. Questo prodotto ridu-
ce la dispersione di aria fredda fino 
al 47% e con l’aggiunta del secondo 
vano indipendente la dispersione è 
ridotta ulteriormente. Ma l’innova-
zione del design non è solo all’ester-
no. I diversi scompartimenti del Dual 
Door-in-Door™ rendono l’organiz-
zazione dei cibi ancora più facile. Il 
vano destro, Family Space, può es-
sere aperto dall’esterno semplice-
mente premendo un pulsante ed è 
perfetto per un accesso frequente 
come nel caso di snack e bevande. 
Il Cooking Space sulla sinistra, inve-
ce, può essere aperto con la mani-
glia nascosta Easy Open ed è ideale 
per conservare gli ingredienti es-
senziali come verdure sminuzzate, 
condimenti e salse. I frigoriferi Dual 
Door-in-Door™ vantano anche un 
design raffinato, con una superficie 
di vetro temperato su una superficie 
curva. Le finiture scure assicurano 
un effetto elegante sia dal punto di 
vista estetico sia pratico, prevenen-
do il formarsi di segni delle dita e di 
macchie.

22  http://www.lgnewsroom.it/lg-premiata-vince-lambito-pre-
mio-per-il-design-del-frigorifero-dual-door-in-door/

22
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Frigoriferi Nostalgia, Stile Funky, Gorenje

Frigoriferi Nostalgia, Stile Vintage, Gorenje

Frigoriferi Nostalgia, Stile Chic, Gorenje

La Gorenje, azienda slovena, produ-
ce una linea di frigoriferi molto si-
mile ai classici Smeg, con dei prez-
zi molto più competitivi, tanto che 
alcune aziende italiane di cucine, 
come ad esempio la Scavolini, pro-
pongono questa linea tra i loro ca-
taloghi. I frigoriferi della collezione 
Nostalgie di Gorenje sono spaziosi 
e connotati da un design estrema-
mente innovativo. Dotati di speciali 
funzionalità, garantiscono le migliori 
performance per la conservazione 
degli alimenti e al contempo do-
nano grande stile all’ambiente, con 
colorazioni e modelli adatti a ogni 
esigenza. La collezione propone un 
catalogo di frigoriferi coloratissimi, 
ideali per incontrare qualsiasi gu-
sto e tipologia di arredo. Le varianti 
cromatiche prevedono 3 straordi-
narie declinazioni di stile: Chic, Vin-
tage e Funky.  Un tocco classico di 
eleganza per i colori Nero brillante, 
Bordeaux, Silver, Rosso Vivo e Bianco 
del modello Chic, dalle linee mini-
mal; stile Vintage per i modelli nelle 
tonalità Dark Chocolate, Royal Cof-
fee e Champagne; note retrò con le 
cromie vivaci del Juicy Orange, Lime 
Green, Raspberry Pink e Azzurro Lu-
cido Gorenje per la linea Funky. 

23  https://www.elettrodomestici.it/libera-installazione/frigoriferi/
frigoriferi-combinati-nostalgie-di-gorenje-

23

Frigorifero Bespoke, Samsung, 2021

La gamma Bespoke di Samsung si 
compone di frigoriferi personalizza-
bili e modulari, pronti a rivoluzionare 
il concetto di elettrodomestico. Il fri-
go diventa così un elemento d’arre-
do, senza rinunciare alla tecnologia 
Samsung. Bespoke arriva in Italia 
con due proposte: Panel Fixed, in cui 
il frigorifero viene commercializzato 
come un prodotto tradizionale con 
l’abbinamento di pannelli ester-
ni predefinito, oppure Panel Ready, 
che dà la possibilità al consumatore 
di scegliere la combinazione di fini-
ture e cromie preferite. Sia la versio-

ne Panel Fixed che Panel Ready per-
mettono di scegliere tra una finitura 
in vetro classico, satinato o lucido.

Il frigorifero acquista così un’acce-
zione diversa: non solo elettrodo-
mestico che assolve alla funzione di 
conservare il nostro cibo, ma anche 
un piacere per gli occhi, grazie al 
nuovo motto Be Creative, che iden-
tifica il nuovo modo di vivere il frigo-
rifero secondo Samsung. Un modo 
che punta sulla personalizzazione e 
a renderlo un oggetto artistico.

24  https://ciaoup.it/2021/07/19/bespoke-il-frigorifero-sam-
sung-e-anche-di-design/

24
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4.0

INNOVAZIONE E TECNOLOGIA

Generalizzando, si può afferma-
re che i frigoriferi sono divisi in due 
grandi classi: statici e ventilati. I fri-
goriferi statici, sono definiti così, 
perché la trasmissione del freddo 
nei vani dove sono posti gli evapo-
ratori o celle, avviene per irradia-
mento naturale, cioè senza l’ausilio 
di ventilatori atti a muovere l’aria. 
A seconda di come è progettato il 
mobile dell’apparecchio, si hanno i 
frigoriferi ad una porta, nei quali vi è 
solo un vano frigorifero e spesso una 
cella carne a due stelle al suo inter-
no, i frigoriferi doppia porta, nei qua-
li si ha un vano congelatore a tre o 
quattro stelle in alto, ed un vano fri-
gorifero in basso, e i frigoriferi com-
binati, nei quali si ha il vano frigori-
fero in alto, ed il vano congelatore a 
tre o quattro stelle, in basso. Le stelle 
identificano la temperatura che è in 
grado di raggiungere e mantenere 
la cella carne o il congelatore. Gli 
apparecchi combinati possono es-
sere ad uno o due compressori. In 
quest’ultimo caso si hanno pratica-
mente due circuiti refrigeranti com-
pletamente distinti ed indipendenti, 
contenuti da un unico mobile. 

I frigoriferi ed i congelatori no-
frost sono caratterizzati dall’avere 
una piccola ventola che permette 
di distribuire con migliore uniformi-
tà l’aria fredda all’interno del vano. 
Questo permette un più rapido e 
omogeneo raffreddamento dei cibi 
contenuti, soprattutto quando si in-

4.1   Frigorifero Statico e No - Frost

troducono cibi all’interno del frigo-
rifero nella stagione più calda. La 
circolazione dell’aria in modo più 
uniforme, permette di avere anche 
una migliore distribuzione dell’umi-
dità che non è così in grado di de-
positarsi sulle pareti del vano, for-
mando brina. È proprio la mancata 
formazione di brina che permette di 
attribuire a tale tipologia di frigoriferi 
la denominazione no-frost. In que-
sti tipi di frigoriferi viene a mancare, 
quindi, la necessità di sbrinare pe-
riodicamente il vano, con notevoli 
vantaggi per la conservazione degli 
alimenti, che mantengono in ma-
niera inalterata nel tempo i sapori e 
gli odori. Il continuo funzionamento 
della ventola (eccetto che per i tem-
pi di apertura delle porte del frigorifero 
per impedire che il freddo esca in ma-
niera eccessiva) aumenta i consumi 
elettrici complessivi del frigorifero. 
Tuttavia la mancata formazione di 
brina sulle pareti interne del frigo-
rifero (e quindi la migliore stabilità di 
funzionamento dell’impianto) e la non 
necessarietà di eseguire periodi-
camente lo sbrinamento, compen-
sano abbondantemente il maggior 
consumo.

Nel frigorifero statico, invece, Il 
compressore è collegato al circuito 
refrigerante tramite due tubazio-
ni: il tubo di mandata con il quale il 
compressore stesso “pompa” il gas 
refrigerante lungo il circuito, ed il 
tubo di ritorno, tramite il quale il gas 
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ritorna al compressore. Vi è un’ulte-
riore spezzone di tubo chiuso, il co-
siddetto tubo di servizio, mediante 
il quale viene effettuata la carica di 
gas nel momento della produzione 
dell’apparecchio, e che serve anche 
per successive eventuali operazio-
ni di ricarica. Nel momento dell’ac-
censione dell’apparecchio tramite il 
termostato, che permette anche di 
impostare la temperatura deside-
rata nel vano (o nei vani) da esso 
controllato, giunge corrente all’uni-
tà di avviamento collegata al com-
pressore, e lo stesso inizia a marcia-
re comprimendo e spingendo il gas 
refrigerante, tramite il tubo di man-
data, nel condensatore. In questo 
momento il gas è molto caldo, ed 
il condensatore, una vera e propria 
superficie dissipante, lo raffredda ri-
scaldando l’aria esterna, allo scopo 
di renderlo liquido. Questo scam-
bio termico è molto importante per 
il buon funzionamento e l’ottimale 
resa dell’apparecchio.

Continuando a scorrere, il gas 
adesso raffreddato e liquefatto, 
esce dal tubo anticondensa ed en-
tra nel filtro disidratatore, al cui in-
terno vi sono centinaia di piccole 
palline che assorbono eventuale 
umidità del gas refrigerante. Questo 
è molto importante, perché l’umidi-
tà, ghiacciando all’interno del circu-
ito, potrebbe provocare otturazioni 
dello stesso, impedendo l’ottimale o 
la totale circolazione del gas. All’u-
scita dal filtro disidratatore, il gas 
entra nel tubicino capillare, in rame. 
Il gas in questo momento è freddo 
ed in pressione, e tramite il capillare, 
acquista la giusta velocità e pres-
sione stessa. Da qui arriva all’evapo-

ratore scomparto frigorifero, dove si 
espande e si raffredda ulteriormen-
te, assorbendo il calore esistente in 
questo vano, raffreddandolo. Con-
tinuando a scorrere, entra nel ca-
pillare dell’evaporatore scompar-
to congelatore, e nell’evaporatore 
stesso, svolgendo la solita funzione 
precedente. Da qui, tramite il tubo 
di ritorno, rientra nel compressore, 
dato che in questo momento il gas 
refrigerante ha riassunto lo stato 
gassoso, e viene facilmente aspira-
to dal compressore stesso, che poi 
lo “ri-pompa” nel circuito attraverso 
il tubo di mandata, dando inizio ad 
un altro ciclo. I cicli si susseguono 
finché il termostato “sente” la tem-
peratura per il quale è stato impo-
stato, tramite il suo bulbo a contatto 
dell’evaporatore frigorifero.

I modelli di nuova generazione 
hanno due sistemi No Frost distin-
ti: uno riservato al freezer e l’altro al 
frigo, in questo modo si migliora la 
conservazione dei cibi e si evita lo 
scambio di odori. L’umidità inoltre 
viene bene equilibrata con un’at-
mosfera che si aggira intorno al 
70-80% di umidità nel frigo, mentre 
cerca di ridurre gli sbalzi di tempe-
ratura e la formazione della brina 
nella parte del congelatore.

Ogni alimento ha bisogno di par-
ticolari condizioni ambientali per 
conservarsi al meglio: la frutta e la 
verdura devono rimanere in un am-
biente ad umidità controllata, la 
carne e il pesce invece necessitano 
di basse temperature. I nuovi frigo-
riferi hanno cassetti o zone del fri-
go, progettate per rispettare queste 
esigenze.

Tra gli apparecchi che si sono evo-
luti, il frigorifero è uno dei più ricer-
cati. L’elettrodomestico più impor-
tante della casa, poco alla volta sta 
cambiando e migliorando le abitu-
dini della famiglia. La connessione 
ad internet, la possibilità di dialoga-
re con gli altri apparecchi della casa 
e gli spazi modificabili, si affiancano 
a un design sempre più ricercato. 

Il frigorifero quindi diventa l’ele-
mento centrale delle case moderne, 
che sempre più spesso grazie all’o-
pen space, fanno della cucina il ful-
cro e il cuore dell’abitazione. 

Gli italiani fanno la spesa meno 
spesso ma comprano quantità 
maggiori e queste nuove abitudini 
richiedono spazi diversi e alte pre-
stazioni per preservare le proprietà 
dei cibi. Queste le principali novità 
emerse da uno studio realizzato da 
Whirlpool, che ha messo in luce le 
abitudini dei consumatori e fotogra-
fato una nuova realtà domestica, in 
cui gli italiani si rapportano con frigo-
rifero e congelatore. Rispetto al pas-
sato, oggi questi elettrodomestici 
devono avere una maggiore capa-
cità e garantire elevate prestazioni 
per preservare cibi naturali e senza 
conservanti: i consumatori non fan-
no più la spesa tutti i giorni, talvolta 
nemmeno tutte le settimane. Da qui 
l’esigenza di avere maggiore spazio 
per riporre grosse scorte, anche in 
considerazione di certi packaging 
sempre più oversize, che ricordano 

4.2   Frigoriferi Smart e Innovazioni

brick e bottiglie americane e neces-
sitano di maggiore spazio nelle ante 
del frigo. Gli italiani inoltre si dimo-
strano sempre più attenti a quello 
che mangiano con un’aumentata 
richiesta di prodotti a km zero e bio, 
che sono più delicati e deperisco-
no più in fretta. Da qui l’esigenza di 
apparecchi dalle elevate capacità 
di conservazione e mantenimento 
della freschezza dei cibi. Nel frigo-
rifero per esempio è stata affinata 
la possibilità di controllo preciso di 
temperatura e umidità dei cibi fre-
schi grazie a funzioni innovative che 
regolano separatamente questi due 
parametri, garantendo una conser-
vazione quattro volte più lunga della 
media in tutta la cavità. Infine sono 
stati per esempio progettati cassetti 
dotati di una tecnologia che man-
tiene la temperatura a zero gradi, 
ideale per pesce e carne. Nei fri-
goriferi di ultima generazione infine 
anche l’illuminazione è pensata in 
funzione della migliore conservazio-
ne: quella a led non è solo “fredda” 
e a basso consumo, ma ha anche 
un’apparenza più naturale per con-
sentire di controllare meglio l’aspet-
to e la freschezza degli alimenti.

Tra le grandi rivoluzioni dei frigori-
feri smart, c’è quella di potersi con-
nettere ad internet ed essere gestiti 
via app anche da remoto, all’interno 
hanno delle telecamere che posso-
no essere visionate tramite schermo 
esterno o sullo smartphone. Inoltre 

25

25 https://www.cosedicasa.com/news/notizie/cambia-la-spe-
sa-cambia-il-frigorifero-84423
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l’elettrodomestico avvisa nel mo-
mento in cui si avvicina la scadenza 
di un alimento contenuto all’interno. 

Tra le nuove funzioni del frigo 
smart c’è anche la possibilità di 
connettere l’app dedicata a servizi 
partner come i supermercati o i siti 
di shopping online, ci ricorda gli ap-
puntamenti e le cose da fare ad una 
determinata ora. 

Alcuni esempi dei frigoriferi più in-
novativi.

Il frigorifero 4 porte in acciaio inox 
nero della KitchenAid, già citato 
sopra come pluripremiato, ha una 
tecnologia Sensor Fresh, ossia tem-
peratura e umidità vengono co-
stantemente controllate da sensori 
per evitare sbalzi termici e vengono 

Frigorifero 4 porte, KitchenAid, 2021

regolate automaticamente. Le ca-
ratteristiche per la conservazione 
del cibo includono uno spazio con-
vertibile nell’area del congelatore 
con più di sei impostazioni di tem-
peratura variabili per conservare al 
meglio i diversi tipi di cibo, mentre 
i cassetti Fresh Seal garantiscono 
una freschezza ottimale alla frutta e 
alla verdura. Il sistema antibatterico 
PureO3 rilascia ossigeno attivo, pre-
viene i batteri, migliorando la quali-
tà dell’aria per una migliore conser-
vazione degli alimenti e riducendo 
gli odori. Questo frigorifero è dotato 
della tecnologia innovativa Preser-
va® Food Care System che utilizza 
tre evaporatori per aiutare il cibo 
fresco e congelato a mantenere sa-
pore e consistenza.26

26 https://www.lacucinaitaliana.it/lifestyle/design/1-frigorife-
ro-4-porte-2-premi-design-kitchenaid-vince/

Oltre al design, di cui ho già parla-
to nel capitolo precedente, L’intera 
Collezione Nostalgie di Gorenje è 
dotata di particolari soluzioni inter-
ne smart in grado di migliorare la 
conservazione e ottimizzazione de-
gli spazi:

ClimaTech è il sistema di ventila-
zione forzata interna che permette 
la circolazione dell’aria, evita il for-
marsi di condensa sui ripiani ed as-
sicura una temperatura uniforme su 
tutti i livelli. Grazie a questo sistema 
anche il ripristino della temperatura 
ad ogni ciclo di raffreddamento ri-
sulta più rapido, il che si traduce in 
un minor lavoro del compressore 
con conseguente riduzione dei con-
sumi.

Ripiani in cristallo temperato 
estremamente resistenti, capaci di 
sostenere un peso fino a 40kg e con 
bordo antitrabocco studiato per 
prevenire eventuali fuoriuscite di li-
quidi verso altri comparti.

Raffinati portabottiglie in acciaio 
inox permettono di posizionare cor-
rettamente le bottiglie senza occu-
pare spazio sulla controporta. Grazie 
alla loro forma leggermente inclina-
ta è possibile collocarvi anche botti-
glie già aperte in precedenza.

Balconcino portabottiglie a due 
scomparti utile per riporre sia botti-
glie da 2 litri (nello scomparto poste-
riore) che piccoli alimenti o oggetti 
(nello scomparto anteriore) in modo 
da averli sempre a portata di mano. 
Inoltre, la forma a balconcino per-
mette un facile e pratico utilizzo ed 
è facilmente accessibile anche dai 
bambini.

Cassettone di elevata capienza 
per contenere grandi quantità di 
prodotti alla giusta temperatura e 
con un livello di umidità ottimale per 
preservarne a lungo la freschezza. 
Nel frigo doppia porta il cassetto per 
frutta e verdura è inserito su prati-
che guide telescopiche.

Frigoriferi Nostalgia, Gorenje

27

27 https://www.archiproducts.com/it/notizie/collezione-nostal-
gie-di-gorenje_27891
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Frigorifero “Family Hub” di Samsung: 
grazie ad uno schermo comune 
dove i membri della famiglia posso-
no interagire in modo personalizzato 
promuove un vero legame familiare, 
la gestione del cibo e un’esperienza 
di casa connessa nel mondo frene-
tico moderno. La nuova schermata 
Family Board funge da bacheca di-
gitale in cui i membri possono facil-
mente attaccare note e foto e per-
sino scarabocchiare direttamente 
sullo schermo. 

Gli utenti possono chiedere con 
comandi vocali a Bixby il briefing 
mattutino, tutte le novità essenzia-
li come il meteo, e le notizie princi-
pali dei notiziari, prenotare viaggi 
o chiedere di ricordargli se sta per 

scadere un alimento. Fin dall’inizio, 
la gestione del cibo con Family Hub 
è stata una caratteristica fonda-
mentale per elevare il modo in cui i 
proprietari di casa gestiscono il loro 
cibo, sia utilizzando “Visualizza den-
tro” per vedere se hanno bisogno di 
uova dal loro smartphone mentre si 
trovano al negozio o aggiungendo 
articoli alla loro lista della spesa e 
inserendo le date di scadenza. 

Family Hub consente all’utente di 
creare pasti migliori e più sani con 
Meal Planner, che personalizza le 
ricette in base alle preferenze ali-
mentari, alle esigenze dietetiche e 
agli articoli presenti nel frigorifero.

Frigo smart di Samsung, Family Hub

Il frigorifero “Door-in-Door” della 
collezione Signature di LG e dotato 
di tecnologia “Door-in.door” e Insta-
View: con due soli tocchi la superficie 
opaca del frigo diventa trasparen-

Frigorifero « Door-in-Door », LG 

te ed è possibile guardare l’interno 
senza bisogno di aprire il frigorifero, 
evitando una inutile dispersione del 
freddo.



82 83

Classic Refrigerator di Sub-Zero, in-
tegra nei suoi frigoriferi un rivoluzio-
nario sistema di purificazione dell’a-
ria brevettato dalla Nasa - ideato 
per l’utilizzo nelle stazioni spaziali. 
Si tratta di un dispositivo che è in 
grado di effettuare una profonda 
filtrazione dell’aria, eliminando non 
solo odori e agenti contaminanti 
(come batteri, virus o muffe) ma an-
che l’etilene, responsabile del de-
terioramento dei cibi. Questo gas 
non è nocivo alla salute: viene pro-
dotto naturalmente dagli alimenti, 
provocandone l’accelerazione del-
la maturazione. Meno gas etilene si 
trova all’interno dell’apparecchio, 
più a lungo per esempio si conser-
vano frutta e verdura. La presenza 
di questo gas modifica il sapore e 
l’aroma degli alimenti rendendoli 

“amari” e quindi filtrare l’etilene si-
gnifica mantenere inalterato più a 
lungo il gusto dei cibi. Per ottenere 
questo risultato, il purificatore d’aria 
impiegato presenta al suo interno 
dei piccoli cristalli cilindrici di bios-
sido di titanio che vengono “attivati” 
da una lampada UV. Il biossido di ti-
tanio, una volta attivato, funziona da 
catalizzatore per il gas etilene, i virus 
e i batteri, provvedendo a eliminarli. 
Ogni 20 minuti un’apposita ventola 
convoglia nel filtro l’aria contenu-
ta all’interno del comparto frigo in 
modo che venga purificata costan-
temente. La possibilità di ottenere 
queste prestazioni ha anche un altro 
importante effetto: la riduzione degli 
sprechi alimentari che avvengono 
a causa del cibo che viene buttato 
perché andato a male.

Frigorifero Sub-Zero

Haier lancia un frigorifero tutto nuo-
vo chiamato 3D 70 Series 7, un fri-
gorifero in cui l’aspetto tecnologico 
è preponderante. Si parla di intelli-
genza artificiale, ma anche dell’uso 
intelligente dell’app hOn per gestire 
da remoto e ottimizzare il funziona-
mento dell’elettrodomestico. Oggi 
un frigorifero che si rispetti deve 
avere più di una zona a temperatu-
ra controllata e Haier 3D 70, da que-
sto punto di vista, non tradisce di 
certo. Di base si tratta di un modello 
a 3 porte con capacità totale netta 
di 436 litri circa, largo 70 cm e con 
tecnologia Total No Frost, ma sono 
tante le soluzioni particolari che ne 
fanno un modello interessante. Ha-
ier 3D 70 Series 7 ha ben 3 zone a 
temperatura differenziata: partiamo 
dal vano principale, che presenta 
già una bella novità. Sulla parte po-

steriore del frigorifero ha una colon-
na che fa uscire l’aria lateralmente 
in modo da ottenere un vantaggio 
importante: Air Surround, questo il 
nome che ha Haier ha dato alla tec-
nologia, distribuisce meglio il freddo 
all’interno del frigo e non lo concen-
tra soltanto nella parte posteriore. 
La stessa colonna centrale, ben vi-
sibile quando si apre la porta del fri-
go, è l’unica fonte luminosa del vano 
frigo. Haier lo chiama Led Daylight 
ed è un sistema di illuminazione che 
cattura l’occhio. Nel vano principa-
le trovano posto due cassetti par-
ticolari. Il primo si chiama Humidity 
Zone e dovrebbe mantenere frutta 
e verdura due volte più a lungo. Il 
cassetto contiene infatti una tec-
nologia, denominata HCS, costituita 
da una membrana in fibra vegetale 
che promette di mantenere i livelli di 

Frigo-Chef a 3 porte, modello 3D70 Series 7, Haier, 2021
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umidità nel comparto fino al 90%. Il 
secondo cassetto si chiama MyZone 
e permette di regolare la tempera-
tura come si vuole semplicemente 
con un tocco.

Infine Haier ha posto un’attenzio-
ne particolare al congelatore, stu-
diando un’apertura a cassetti che 
porta diversi vantaggi. Si chiama 
Direct Access e lo scopo è quello 
di permettere un rapido sguardo al 
contenuto del congelatore limitan-
do la fuoriuscita di aria fredda. Se-
condo Haier, in questo modo si ri-
sparmierebbe il 30% di energia. Sarà 
difficile misurarlo, ma è certo che 
l’apertura del cassetto a scorrimen-
to permette di controllare il conte-
nuto del congelatore in modo più 
semplice e naturale. 

L’app hOn rileva (o chiede esplici-
tamente) se il consumatore si trova 
nei pressi di un negozio di alimenta-
ri per adattare preventivamente la 
temperatura e a ccogliere i cibi che 
si andrà a conservare nel frigorifero.28

28 https://www.ilsole24ore.com/art/dal-frigo-smart-piano-cot-
tura-che-fa-bilancia-tutti-trend-hi-tech-cucina-AEpiSHEB?refre-
sh_ce=1

Essere un astronauta è sicuramen-
te un grande privilegio e in mol-
ti invidiano la possibilità di vedere 
la Terra da un punto di vista unico, 
come quello offerto dalla Stazione 
Spaziale Internazionale, ma spesso 
ci si dimentica che la vita in orbita 
non è tra le più comode. Mangiare 
ad esempio, sulla ISS non ci sono 
le comodità offerte da un freezer, 
così gli alimenti liofilizzati e gli snack 
reidratati sono all’ordine del gior-
no. Adottare i tradizionali sistemi di 
refrigerazione utilizzati sulla Terra 
è impossibile, poiché buona parte 
dei frigoriferi terrestri basa il pro-
prio funzionamento sulla gravità. La 
NASA ha dunque commissionato a 
diversi team di ricerca lo sviluppo di 
un’unità di refrigerazione ad alta ef-
ficienza energetica, capace di con-
servare cibo fresco per gli astronau-
ti e installabile nelle future navicelle 
per i viaggi interplanetari. Sin dagli 
anni 50 del secolo scorso, Whirlpool 
Corporation ha lavorato con la NASA 
per la realizzazione della prima “cu-
cina spaziale” e del primo “cibo 
spaziale”. I progetti sviluppati dall’a-
zienda prevedevano la creazione di 
una cucina completa da utilizzare 
durante le missioni spaziali.

Un team di ricercatori della Purdue 
University, in collaborazione con Air 
Squared e la Whirlpool Corporation 
ha testato un prototipo di frigorifero 
a gravità zero. Una sfida ingegne-
ristica più complicata di quanto si 

4.3   Frigoriferi “Spaziali”

possa pensare. I frigoriferi funziona-
no grazie a un compressore con un 
gas, che scalda con la pressione. Il 
gas passa poi nel condensatore (le 
serpentine nere sul retro del frigo), 
condensandosi e dissipando il calo-
re. Ora abbiamo un liquido ad alta 
pressione, che passa nell’evapo-
ratore. Dove assorbe calore dall’in-
terno del frigorifero e si trasforma in 
un gas che ritorna nel compresso-
re. Con questo ciclo, il gas “sottrae” 
calore all’interno del frigorifero e lo 
trasporta fuori.

Il problema è che far circolare li-
quidi o gas in un reticolo di tubi non 
è così facile quando la gravità non 
ci aiuta. Per questo motivo tutti i 
prototipi sperimentati fino a oggi 
non hanno funzionato o si sono rotti 
dopo poco. Questo nuovo model-
lo ha superato invece i test iniziali 
migliorando il funzionamento clas-
sico di un frigorifero sulla Terra. In-
fatti utilizza un ciclo di vapore com-
plesso, ma che non utilizza dell’olio. 
Questo rimuove la preoccupazione 
che l’olio non circoli bene mentre il 
frigorifero orbita il nostro pianeta, 
bloccando il processo di raffredda-
mento. Il meccanismo è lo stesso, 
ma non ha bisogno di lubrificanti. Air 
Squared ha costruito il compressore 
interno senza olio, che ha superato i 
test. Aprendo nuove strade culinarie 
per gli astronauti di tutto il mondo.

29

30

29 https://www.unilab.eu/it/articoli/coffee-break-it/refrigerazio-
ne-spazio

30 https://techprincess.it/whirlpool-frigorifero-gravita-zero/
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Il compressore senza olio ha subito 
diversi esperimenti prima di arriva-
re alla fase finale di test. Dapprima 
il team di ricercatori della Purdue ha 
provato a verificare il funzionamen-
to del compressore in varie orienta-
zioni. Verificando che può spingere 
il liquido refrigerante anche a testa 
in giù. Nello spazio su e giù sono di-
rezioni davvero relative, ma queste 
prime prove hanno permesso di va-
lutare il comportamento in condi-
zioni insolite per il sistema. Ma per 
avere una prova più attendibile, il 
team di ricercatori ha dovuto affi-

Ricercatori Purdue University per la Nasa

darsi alla Zero Gravity Corporation 
(ZERO-H), l’unica in tutti gli Stati Uniti 
ad avere un laboratorio di ricerca a 
gravità zero. Nel corso del mese di 
maggio 2021, il team ha effettuato 
tre esperimenti simulando l’assen-
za di gravità della ISS. Per farlo ha 
provato il frigorifero su un aeropla-
no che vola in microgravità per in-
tervalli di 20 secondi. O per meglio 
dire, “cade” per 20 secondi da quote 
elevatissime, in modo che all’inter-
no dell’abitacolo l’inerzia simuli la 
mancanza di spinta gravitazionale. 
Il test è stato ripetuto oltre 30 volte.

Prototipo realizzato da Purdue University, Air Squared e Whirlpool Corporation

Il prototipo realizzato da Purdue Uni-
versity, Air Squared e Whirlpool Cor-
poration ha le dimensioni di un for-
no a microonde, quindi non richiede 
troppo spazio per essere posizionato 
in orbita. Ma le missioni verso la sta- 31

31 https://techprincess.it/frigorifero-a-gravita-zero-astronauti/

zione che orbita sopra le nostre teste 
hanno limiti di peso e spazio precisi. 
E sono sempre molti gli esperimenti 
possibili: bisogna valutare se questo 
prototipo è abbastanza maturo per 
volare attorno al pianeta.
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Il 60% degli italiani getta il cibo al-
meno una volta a settimana e il 40% 
lo fa perché sbaglia a conservarlo o 
a gestire le scorte. Si spreca più di 
un terzo del cibo che viene prodot-
to. Tanto che se si potessero recu-
perare tutti gli sprechi e gli scarti, si 
potrebbe far mangiare, per un anno 
intero, metà dell’attuale popolazio-
ne mondiale. Una volta rientrati a 
casa con la spesa, come possiamo 
mantenere più a lungo la freschez-
za dei nostri alimenti per salvaguar-
darne il valore nutrizionale e le pro-
prietà organolettiche?

In generale, bisogna sapere che 
la perfetta conservazione neces-
sita di una temperatura costante 
(circa 4°C) e di un livello di umidità 
adeguato (70-85%) nell’intera cavità 
del frigorifero. Le temperature ide-
ali di conservazione delle principali 
classi di alimenti sono intorno a 0°C 
per carne e pesce, 2°C per frutta e 
verdure, 4 °C per latticini. I frigoriferi 
sono infatti dotati di cassetti e zone 
a umidità e temperatura differen-
ziata che facilitano la disposizione 
dei cibi.

Sono di fondamentale importanza 
anche ripiani regolabili o con parti 
asportabili che permettono di sfrut-
tare al massimo lo spazio disponi-
bile e rendere più facili e semplici 
le operazioni di pulizia. La maggior 
parte è ormai in vetro infrangibi-
le: sorreggono i prodotti in maniera 
stabile, trattengono i liquidi even-

4.4   Sostenibilità

tualmente versati e consentono una 
migliore visibilità dei cibi all’interno 
del frigo. Per una migliore igiene poi 
alcuni modelli sono dotati di speciali 
filtri antibatterici e anti odore.

Non bisogna dimenticare che - 
essendo un apparecchio destinato a 
rimanere acceso 24 ore su 24, quindi 
con una significativa incidenza sui costi 
delle bollette - deve comunque es-
sere dotato di tecnologie all’avan-
guardia che garantiscano consumi 
ridotti; le aziende puntano a questo. 
Il sistema No Frost per evitare la for-
mazione di brina e per mantenere 
la temperatura uniforme è ormai un 
must, con due vantaggi: non è ne-
cessario sbrinare periodicamente 
e si risparmia in termini di energia 
elettrica.

In un’intervista di “AD-Italia” a Si-
mon Bradford, VP Design di Electro-
lux, viene fuori che la sostenibilità 
sia una tendenza emersa maggior-
mente durante la pandemia. Molte 
persone hanno trascorso più tempo 
in casa, hanno avuto modo di usa-
re e sperimentare di più gli elettro-
domestici. La tecnologia ha anche 
avuto una forte accelerazione. Sono 
aumentati gli acquisti online, l’uso di 
piattaforme come zoom. Tutto ciò 
sta contribuendo molto a semplifi-
care la vita delle persone.

33

32 https://www.cosedicasa.com/elettrodomestici/freddo/frigori-
feri/il-frigorifero-contro-gli-sprechi-alimentari-12387

33 https://www.cosedicasa.com/elettrodomestici/freddo/frigo-
riferi/ftk-2016-frigoriferi-e-cantine-vino-fra-design-ed-innova-
zione-52284
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34 https://www.ad-italia.it/news/2021/04/21/simon-bra-
dford-vp-design-di-electrolux-il-futuro-e-offrire-soluzione-uni-
che-e-personalizzate/
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5.0

LA COMPONIBILITÀ DELLA CUCINA

Ancora oggi la “Cucina di Franco-
forte” del 1926 è il modello di orien-
tamento e di ispirazione per mol-
tissime aziende e progettisti che si 
trovano a dover progettare lo spazio 
in una cucina. Lo studio dell’ergono-
mia è fondamentale per generare 
funzionalità, libertà di movimento, 
comodità, riduzione del tempo di la-
voro e razionalizzazione gli spazi. 

Progettare una cucina ergono-
mica significa ottimizzare la dispo-
sizione degli elementi che la com-
pongono, rispettando le opportune 
distanze e pianificare percorsi ra-
zionali che consentano di muoversi 
perfettamente. 

Le aree funzionali attorno alle 
quali si organizza il sistema cucina 
sono principalmente cinque: lavag-
gio, cottura, preparazione, utensi-
li e conservazione. Uno studio sui 
movimenti svolti in cucina duran-
te la preparazione di cibi rileva che 
disponendo in modo logico limita 
movimenti eccessivi, innaturali o, 
scomodi.

La disposizione della cucina può 
essere:

5.1   La disposizione in cucina
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Cucina Lineare

In spazi stretti e lunghi installare 
una cucina sviluppata linearmente 
è molto funzionale poiché in questa 
soluzione i mobili da cucina sono si-
stemati su due pareti, una di fronte 
all’altra. 

La distanza adeguata tra le due 
composizioni alla quale installare i 
mobili da cucina rispetto alle aper-
ture dell’ambiente deve essere tale 
da consentire una comoda apertu-
ra delle ante e di eventuali porte.

Esempio di Cucina Lineare

Cucina Angolare

Le cucine angolari sono perfette sia 
per gli ambienti più grandi, dove si 
può dedicare più spazio alla pre-
parazione e ai contenitori, od anche 
per ambienti piccoli: in questo caso 
si può optare per l’inserimento di ri-
piani estraibili, cassettoni, piani cot-
tura angolari, piani rotanti e cestelli. 

Esempio di Cucina Angolare
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Cucina con Isola e Tavolo integrato

Il tema della configurazione ad isola 
è abbastanza comune e ha diversi 
vantaggi, tra cui quello di avere uno 
spazio ed una visuale aperta, infatti 
adottare una cucina ad isola richie-
de uno spazio maggiore rispetto 
ad una cucina tradizionale. L’isola è 
molto funzionale perché realizza un 
triangolo di lavoro perfetto, grazie al 
quale le attività in cucina sono flui-
de e consequenziali. All’isola può es-
sere integrato il tavolo da pranzo in 
modo da creare un ambiente con-
viviale.

Esempio di Cucina con Isola e Tavolo

Esistono in commercio, fondamen-
talmente, due tipi di frigoriferi, quelli 
da incasso e quelli a libera installa-
zione. La scelta del modello è det-
tata dallo spazio presente nella cu-
cina. Il funzionamento è uguale per 
entrambe le tipologie.

Il frigorifero ad incasso è realizzato 
per essere inserito in un mobile della 
cucina, inserendo solitamente l’elet-
trodomestico e poi esternamente, la 
porta del mobile, fissandola a quella 
del frigorifero sfruttando le sue cer-
niere. In questo modo, esso scom-
pare internamente e la cucina ha 
un aspetto più armonioso e lineare; 
questo tipo di frigorifero viene scel-
to, di solito, quando lo spazio non è 
sufficiente per inserirne uno esterno. 

I frigoriferi a libera installazione, 
possono essere installati ovunque, 
purché vicino ad una presa elet-
trica; ne esistono di diversi modelli, 
alcuni hanno il dispenser per ghiac-
cio e acqua, in altri l’acqua esce da 
una vaschetta che necessita di es-
sere riempita, altri hanno bisogno di 
un collegamento per l’acqua, riem-
piendo autonomamente il serbato-
io interno. Questo tipo di modello è 
molto più facile da posizionare.

I frigoriferi a libera installazione, 
detti anche free standing, sono più 
spaziosi e capienti dei modelli ad in-
casso.

In linea di massima i due tipi di 
macchina non differiscono molto, 
ma in quelli predisposti per l’incasso 

5.2   Il ruolo del frigorifero nella cucina moderna: 
         frigorifero da incasso e frigorifero a libera installazione

vi sono progettati alcuni indispen-
sabili accorgimenti che consentono 
a questi frigoriferi di poter reperire 
l’aria necessaria al raffreddamen-
to del proprio motore, prendendo-
la soltanto dall’alto e dal basso. Il 
motivo è piuttosto facile da capire: 
i frigoriferi da incasso sono con-
cepiti per essere alloggiati fra due 
“fianchi” che chiudono il loro “re-
tro” dove sono posti le griglie di raf-
freddamento e i tubi di circolazione. 
Questi elementi funzionali, durante il 
loro funzionamento, producono una 
grande quantità di calore. I primi 
frigoriferi da incasso, soffrivano un 
po’ di questa condizione di “reclu-
si” ed erano per questo abbastan-
za inclini al guasto. Quelli moderni, 
hanno raggiunto un notevole stadio 
tecnologico e possono dirsi tran-
quillamente immuni da problemi di 
aerazione tali da avere un tranquillo 
utilizzo.

La cucina “moderna” consen-
te in egual misura entrambi i tipi di 
impieghi senza grossi problemi di 
arredamento. Certo, ove si inten-
de perseguire una certa attenzione 
ad alcune linee “Minimali” la scelta 
dovrà essere orientata verso un fri-
gorifero da incasso, che consente di 
uniformare e regolarizzare gli stile-
mi della propria cucina componibile 
con maggiore facilità. Però, in cuci-
ne molto moderne e dalle linee tec-
nologiche (progettate secondo lo stile 
“professionale”: high-tech o industriale) 
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si usa inserire un bel frigorifero in ac-
ciaio. Vi è stata poi, qualche tempo 
fa, anche una riscoperta dell’uso del 
frigorifero free-standing pure per 
le cucine di gusto classico o con-
temporaneo. In questi casi si predi-
lige l’uso di frigoriferi del tipo detto 
“bombato”, che altro non sono che 
una riedizione in chiave moderna e 
tecnologica dei primi frigoriferi che 
nel dopoguerra, specialmente negli 
anni del “boom” economico, comin-
ciarono ad affacciarsi sul mercato 
italiano.

Che si decida comunque di opta-
re per un frigorifero da appoggio dal 
design “tradizionale” o dal gusto ul-
tramoderno, l’importante è dunque 
che l’elettrodomestico che si inten-
de sistemare in posizione libera, sia 
comunque ben integrato nella cuci-
na componibile destinata ad ospi-
tarlo. 
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6.0

LA PAROLA AI TESTIMONI

 “Un frigorifero non deve fare 
freddo, ma deve conservare in 
modo appropriato il cibo al suo 

interno.”

Con questa frase la Dott.ssa Masso-
brio mi si è presentata, raccontan-
domi la storia della sua azienda di 
famiglia, dei loro progetti e di quello 
che sono diventati.

Frigo 2000 nasce nel 1983 in qua-
lità di distributore esclusivo per l’I-
talia dei frigoriferi americani Ge-
neral Electric. Il nome nasce da qui: 
la parola Frigo deriva dalla vendita 
esclusiva dei più bei frigoriferi del 
mondo, gli unici in grado di eroga-
re ghiaccio tritato dal dispenser e di 
conservare gli alimenti con la tec-
nologia no-frost (inesistente in Euro-
pa in quegli anni). Mentre 2000 era 
l’obiettivo: perché, nel 1983, il Dott 
Massobrio, unico socio fondatore, 
aveva intenzione di raggiungere i 60 

Paola Massobrio - CEO presso Frigo2000 | High Performance Kitchen

anni per poi andare in pensione ... e 
tutto ciò sarebbe accaduto nell’an-
no 2000, appunto. La storia in realtà 
è andata avanti sino ai giorni nostri 
perché nel 1992 il fondatore è stato 
affiancato da Paola (sua figlia primo-
genita), da suo genero Carlo e suc-
cessivamente dalle altre due figlie 
Francesca e Simona che si occupa-
no rispettivamente di pubblicità e 
amministrazione. L’anno 2000 è sta-
to comunque l’anno della grande 
svolta perché Frigo 2000 diventa il 
distributore esclusivo per l’Italia dei 
prestigiosi marchi Sub Zero e Wolf, 
azienda americana a conduzione 
familiare che dal 1945 rappresenta 
un’icona di design e di funzionalità. 
La loro idea di non scendere mai a 
compromessi e di coniugare sem-
pre performance di lunga durata 
avevano colpito persino il leggen-
dario architetto Frank Lloyd Wright, 
che ha sempre consigliato ai suoi 
clienti i frigoriferi Sub Zero nelle case 
visionarie da lui progettate. Oggi 
esiste una nuova Frigo 2000: allar-
gata. Ci sono nuovi marchi nel suo 
pacchetto proposte: Bora, azien-
da tedesca che ha brevettato una 
cappa integrata nel piano cottura; 
VZug, azienda Svizzera che utilizza il 
vapore in tutti i loro elettrodomesti-
ci dal forno, alla lavastoviglie; Top-
Brewer, il primo rubinetto al mondo 
che permette di erogare caffè, cap-
puccino, latte e acqua utilizzando 
uno smartphone. Arrivati a questo 
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punto l’azienda si trasforma da Fri-
go2000 in Frigo2000 | High Perfor-
mance Kitchen. Non solo elettrodo-
mestici, ma anche progettazione, 
consulenza, assistenza: la costruzio-
ne della cucina dei sogni.

Quando le ho chiesto di parlarmi 
della General Electric mi ha spiega-
to soprattutto il motivo per cui i primi 
frigoriferi grandi sono stati proprio 
quelli americani. Effettivamente, noi 
qui in Italia e in generale in Europa, 
eravamo abituati a fare la spesa 
quasi giornalmente dal piccolo mini 
market sotto casa; in America inve-
ce per fare la spesa la gente si spo-
stava e per questo faceva una spe-
sa settimanale, o anche più grande. 
C’era quindi bisogno di avere dei 
Frigoriferi di dimensioni maggiori.

Frigo2000 è l’unico distributore 
per l’Italia della linea “Sub Zero”, da 
loro chiamata “Il freddo di nicchia”. 
La Sub Zero nasce in America nel 
1945 introducendo il primo sistema 
per la conservazione degli alimenti 
a temperature ultra basse, letteral-
mente sotto zero.

La Sub Zero ha un suo prodotto 
iconico, il PRO48, caratterizzato da 
una particolare griglia superiore. 
Questo prodotto ha il frontale in ve-
tro e un peso di circa 400 kg (tutto 
in acciaio), ed è il frigorifero usato in 
tutti i film americani contemporanei. 

L’azienda, nella comunicazione, 
punta alla durata del prodotto e alla 
sostenibilità, perché è vero che es-
sendo un prodotto di nicchia ha un 
costo molto alto, ma viene “ammor-
tizzato” nel tempo perché il cibo non 
si rovina subito e il frigorifero dura 
molto di più rispetto ai moderni fri-

goriferi.  La loro strategia di marke-
ting si basa su di un concetto molto 
semplice: “vogliamo essere i primi 
e essere diversi dagli altri”. Il che si-
gnifica: essere i primi a scrivere per 
quanto tempo conserviamo i cibi 
all’interno del frigorifero; essere i pri-
mi che parlano ai propri clienti di un 
progetto e non di sconti o di proble-
mi di prezzo su internet. I loro canali 
di vendita sono solo i negozi di arre-
damento, non vendono alla grande 
distribuzione. 

Collabora con marchi di cucine 
molto importanti, come Arclinea o 
Boffi. 

Circa 10 anni fa, la NASA ha bre-
vettato all’interno dei frigorife-
ri Sub-Zero un filtro di purificazione 
dell’aria che permette la lunga con-
servazione degli alimenti. 

La comunicazione dell’azienda 
negli ultimi due anni è stata fatta 
puntando solo sul prodotto iconico, 
ossia fotografie non ambientate ma 
dove si vede solo il prodotto. 

PRO48, Sub Zero
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Nuove pubblicità Sub Zero, Frigo2000

Nuove pubblicità Sub Zero, Frigo2000
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La BSD Spa è l’importatore ufficiale 
per l’Italia dell’azienda di elettrodo-
mestici tedesca, Liebherr. 

La Liebherr è l’unica azienda di 
elettrodomestici che ha deciso di 
produrre solo frigoriferi e congelato-
ri, per uso domestico e professiona-
le. Inizia la sua attività nel 1956 con i 
frigoriferi. Il fondatore della Liebherr, 
l’Ingegnere Liebherr, era vulcanico, 
un giorno gli si rompe il frigo di casa, 
prova a ripararlo, funziona meglio, 
così dice “se posso ripararli posso 
anche produrli”. Il frigorifero è un’ap-
parecchiatura molto semplice, non 
ha organi meccanici in movimen-
to (come ad esempio la lavastoviglie), 
non c’è acqua, è praticamente un 
“cassone che fa freddo”. 

Nel 1956 quindi Liebherr crea il pri-
mo stabilimento in Germania, tutto-
ra attivo; nel 1980 crea un secondo 
stabilimento in Austria; nel 2000 ne 
realizza un terzo in Bulgaria. Questi 

Davide Berselli - Amministratore Delegato BSD Spa

tre stabilimenti europei hanno con-
notazioni completamente diversi. Le 
apparecchiature domestiche ven-
gono fatte in Germania, tutte le ap-
parecchiature a livello professionale 
vengono realizzate in Austria. 

Liebherr produce a marchio pro-
prio oltre 2 milioni di apparecchia-
ture l’anno più quasi mezzo milione 
di apparecchiature per altri brand 
(ad esempio per la Miele).

Alla mia domanda se la Liebherr 
vende più la linea domestica o la 
linea professionale, l’Ing. Berselli mi 
ha risposto che in Italia soprattutto 
nel professionale c’è l’abitudine di 
acquistare prodotti di una fascia più 
bassa, quindi il loro riferimento è so-
prattutto l’ambiente domestico. 

La Liebherr collabora con aziende 
di cucina ma a livello nazionale, ov-
vero ogni nazione decide la propria 
politica distributiva. In Italia lavora-
no soprattutto con Dada e Valcuci-
ne.

L’azienda produce sia frigoriferi a 
posizionamento libero che frigorife-
ri da incasso, e alla mia domanda 
su quale si vende di più mi ha ri-
sposto che dipende da dove viene 
acquistato: ci sono i grandi canali 
di distribuzione come Euronics etc. 
che protendono sempre verso l’e-
lettrodomestico a libera installazio-
ne, mentre i negozi di cucine sono 
fortemente orientati alle apparec-
chiature da incasso, questo perché 
negli ultimi anni il design delle cu-

cine è fortemente cambiato, la ma-
niglia sparisce, bisogna avere meno 
linee possibili. L’apparecchiatura da 
incasso naturalmente ha dei limiti, 
come lo spazio ad esempio. Se un 
frigorifero a libero posizionamento 
come volume netto arriva sui 370 li-
tri, un frigorifero da incasso non su-
pera come volume i 300 litri.

Il consumatore è alla ricerca co-
stante di comfort, anche tralascian-
do il design. C’è bisogno di spazio, 
si vuole un apparecchiatura che 
quando si apre è elegante (come ad 
esempio l’illuminazione).

L’azienda ha creato 4 gamme, os-
sia usato la stessa scocca ma con 
4 allestimenti diversi, per andare ad 
intercettare un maggior numero di 
utenti, soprattutto in Italia. Negli ul-
timi anni c’è la tendenza a una per-
sonalizzazione sempre maggiore. 

La macchina più iconica della 
Liebherr è la Side–by–Side da po-
sizionamento libero, con le seguen-
ti caratteristiche: cantina vini a più 
temperature indipendenti, congela-
tore no frost, produttore di ghiaccio, 
frigorifero con parte superiore ven-
tilata e sotto 3 cassetti (Biofresh) con 
una temperatura sempre a 0° (bre-
vetto di Liebherr), in più si può regolare 
l’umidità, funzione di abbassamen-
to rapido del congelatore tramite 
l’app, quindi è collegata al telefono, 
acciaio anti-impronta. Questo fri-
gorifero costa quasi 9000,00 euro, 
ma nonostante la cifra è quello più 
venduto. 

Non esiste un designer per questi 
prodotti ma un centro studi interno. 
Diversi prodotti hanno vinto dei pre-
mi di design importanti.

Canali di comunicazione: nel 
settore professionale né car-
ta stampata, né online, è più un 
rapporto che c’è con i rivendi-
tori. Per il settore domestico due 
canali: riviste e online (Google) 
però usati in due modi diversi. 
Se si parla con il consumato-
re per far conoscere il prodotto 
Liebherr utilizzano Google, per il 
settore arredamento invece uti-
lizzano esclusivamente riviste 
(Ambiente Cucina; Interni; AD; Do-
mus). Come online lavorano con 
ArchiProducts. Le riviste arrivano 
sia all’Architetto, che al negozio 
di cucine che al privato. Apri-
ranno a breve uno showroom a 
Milano dove ci saranno diverse 
apparecchiature esposte e sarà 
prevalentemente ad utilizzo di 
Architetti con i loro clienti.  
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Frigorifero Side-By-Side, Liebher

Miele Italia è la filiera italiana di Mie-
le e si occupa di tutta la parte di co-
municazione, marketing e logistica 
in Italia.

Miele come azienda si occupa di 
cucine, di lavaggio a livello di pro-
dotti e poi di tutto il mondo dell’a-
spirazione. Sono molto forti sul la-
vaggio (lavatrici e asciugatrici). Il loro 
obiettivo è comunque quello di al-
largarsi su altri fronti, come la cottu-
ra e la linea del freddo.

La loro comunicazione è omni-
channel, quindi televisore, radio, so-
cial, giornali, riviste (come Ambiente 
cucina, Arredo cucina), blog ecc. “tar-
gettizzando” bene la comunicazio-
ne. Le campagne vengono fatte ad 
esempio su Sky, o comunque su ca-
nali a pagamento, non la tv gene-
ralista, per una questione di target. I 
negozi monomarca Miele sono pre-
senti a Milano, Torino, Roma, Bolo-

Giorgia Folgheraiter - Responsabile Comunicazione Miele Italia

gna e Padova.  
La loro comunicazione è sempre 

stata incentrata sulla durevolezza 
del prodotto, negli ultimi anni invece 
cercano di fare qualcosa un po’ più 
di design.  

Non si avvalgono di designer, lo 
studio del prodotto viene fatto in 
Germania, in un Centro Studi del 
prodotto. Le fabbriche sono in Ger-
mania, le parti tecnologiche vengo-
no prese in Asia e altre parti di pro-
dotti in Polonia.

I loro prodotti sono sia da incas-
so (quindi in vendita tramite i rivenditori 
da cucina) che a libera installazione 
(vendita tramite Euronics, Trony, ossia la 
grande distribuzione).

Da sempre molto attenti ai pro-
blemi della sostenibilità, i loro ulti-
mi frigoriferi hanno una tecnologia 
chiamata “Perfect Fresh Active”, 
che emette ogni 90 secondi dei getti 
di vapore nel cassetto della frutta e 
verdura e questo permette a questi 
alimenti di mantenersi fino a 5 volte 
più a lungo. 

Hanno realizzato i frigoriferi della 
larghezza esatta delle teglie del for-
no in modo da semplificare la vita 
del consumatore.

Come design puntano al frigori-
fero classico, semplice, cercando di 
puntare a una classicità senza tem-
po.

Collabora con alcune aziende di 
cucine come Dada, Valcucine, Arcli-
nea.
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7.0

SPERIMENTAZIONI

I maggiori cambiamenti e miglio-
ramenti in vista nel breve periodo 
a livello tecnologico per i frigoriferi 
coinvolgono soprattutto gli ambiti 
del risparmio energetico e della do-
motica. Per quanto riguarda il pri-
mo aspetto, le aziende produttrici di 
elettrodomestici hanno fatto decisi 
passi avanti negli ultimi decenni.

Per prima cosa rendendo più ef-
ficienti i motori dei frigoriferi sia a 
livello di consumi elettrici che in ot-
tica acustica, riuscendo così ad eli-
minare quel fastidioso ronzio di sot-
tofondo che già negli ultimi anni era 
stato notevolmente ridotto.

I ricercatori stanno provando a 
migliorare la tecnologia del refrige-
ramento magnetico, in cui, al posto 
dei gas refrigeranti, si possono utiliz-
zare dei solidi che sono caratterizza-
ti da alcune proprietà magnetiche.

Il nuovo sistema in questione è 
in grado di sfruttare le proprietà dei 
materiali magnetocalorici, ovvero 
di quella tipologia di materiali che 
sono in grado di aumentare (e, allo 
stesso modo, anche di diminuire) la 
loro temperatura grazie all’effetto 
dell’applicazione e della successiva 
rimozione di un campo magnetico.

Esposto a questo campo magne-
tico il materiale si magnetizza e, nel 
momento in cui cessa l’influsso a 
cui è sottoposto, tende ad assorbire 
calore per tornare, in accordo con i 
principi termodinamici, alla condi-
zione per lui più energeticamente 

7.1    Frigoriferi: Concept e Prototipi

favorevole, ovvero lo stato in cui è 
smagnetizzato, riuscendo al con-
tempo a raffreddare l’ambiente cir-
costante.

Il principale vantaggio di usare un 
solido al posto di un fluido è, in pri-
ma analisi, la salvaguardia dell’am-
biente. Questo poiché evita la di-
spersione dei fluidi termovettori e, 
nello stesso tempo, utilizza dei ma-
teriali che, in futuro, possono essere 
riciclati.

35

35 https://www.ilmessaggero.it/tecnologia/hitech/frigoriferi_fu-
turo_magnetici_come_funzioneranno-1954786.html

36  https://www.scienzaverde.it/curiosita/frigoriferi-del-futuro/

36
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Bio Robot, Electrolux, 2010

Si presenta come un frigorifero sot-
tile, che può essere posizionato sia 
in verticale che in orizzontale, an-
che appeso al soffitto, e funziona 
con una sostanza gelatinosa che 
raffredda cibi e bevande senza 
elettricità. Il gel di biopolimeri (una 
macromolecola biologica) assorbe il 
calore esterno, e gli alimenti ven-
gono conservati tramite la lumine-
scenza (luce generata a basse tempe-
rature) alla loro temperatura ideale. 
Il frigorifero del futuro trasforma la 

radiazione UV in luce visibile che for-
nisce il raffreddamento attraverso 
diverse lunghezze d’onda. Date le 
sue dimensioni ridotte (quattro volte 
inferiore rispetto alla dimensione di un 
frigorifero normale). Bio Robot è adat-
to in ogni ambiente, basta infilare la 
mano nel gel, non appiccicoso, per 
far sì che l’innovativo frigorifero crei 
sacche indipendenti per ogni ele-
mento inserito che, avvolto dalla so-
stanza gelatinosa, viene raffreddato 
secondo la sua temperatura ideale.

PROTOTIPO
Bio Robot Refrigerator  
Yuriy Dmtriev, Electrolux Design Lab, 2010

Ecofrigo, 2000

I rifiuti materiali ed energetici (output) 
che producono gli elettrodomestici 
nelle nostre case possono diventa-
re risorsa o fonte di energia per un 
nuovo processo o prodotto (input). 

Nel 2000 Dominique Perrault e 
Gaelle Lauriot- Prévost hanno pro-
gettato un prototipo che riassume i 
principi del design sistemico. Il pro-
getto prevede l’installazione di una 
piccola serra in vetro, a fianco ad un 
frigorifero a due ante in commercio. 
La serra sfrutta il calore prodotto dal 
motore per generare la temperatura 
ideale alla formazione del microcli-
ma necessario per la serra. All’inter-
no della serra sono presenti due ri-

PROTOTIPO
Ecofrigo
Dominique Perrault e Gaelle Lauriot-Prévost
2000-01

piani dove vengono riposti sottovasi 
e contenitori per le piante, alimen-
tate con un sistema di pompe d’ac-
qua regolato da timer e attrezzato 
con tubature di scarico per preveni-
re le fuoriuscite. Inoltre è presente un 
sistema di lampade a fluorescenza 
per fornire luce indispensabile per 
la crescita biologica. Nasce così un 
prodotto che racconta due mon-
di opposti: i cibi pronti, conservati 
in un fusto metallico, e quello degli 
elementi naturali, posti in un volume 
trasparente e che fanno riferimento 
ad un concetto lontano dalle cucine 
contemporanee.
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Revolving Refrigerator

Il frigorifero cilindrico Revolving ri-
solve l’enigma del “cosa c’è dentro 
al frigorifero?”. Il progetto si concen-
tra sul risparmio di tempo e spazio, 
aiutando l’utente a non dover ester-
nare metà del contenuto. Questo 
frigorifero dal design ergonomico 
offre praticità e design contempo-
raneo in un’unica struttura elegante. 
Il rivestimento totalmente di vetro 
permette di vedere tutti i suoi pro-
dotti all’interno e permette all’utente 
di raggiungere facilmente gli oggetti 

CONCEPT
Revolving Refrigerator
Joshua Tan
Academy of Arts University San Francisco CONCEPT

U Bubble
Progetto in lizza per gli Electrolux Design Lab 
2014

con i suoi ripiani girevoli, così da non 
dover spostare sempre tutto. Il con-
tenuto del tuo frigorifero con i suoi 
divisori rimovibili è organizzato e di-
viso in modo intelligente. La struttu-
ra centrale, che funge da asse per 
i ripiani rotanti, ha una canaletta di 
distribuzione dell’aria così da man-
tenere uniforme la temperatura 
all’interno di tutti gli scomparti, o re-
golarla a piacere tra uno scomparto 
e l’altro. 

U Bubble

Dal progetto si evince la forza non 
solo tecnologica, ma soprattutto 
estetica: U Bubble può essere appe-
so in qualsiasi ambiente della casa 
e non per questo rovinare l’arreda-
mento. La forma a bolla di sapone, 
sospesa nell’aria, potrebbe infat-
ti adattarsi e addirittura rivaluta-
re completamente cucine, studi e 
soggiorni. Le sfere sono costruite in 

una speciale plastica il cui interno 
è refrigerato e il cui aspetto ricorda 
le bolle di sapone. L’aspetto tecno-
logico però non è secondario: ogni 
bolla monitora lo stato dell’alimento 
e le sue caratteristiche nutrizionali e 
consiglia anche delle ricette che poi 
possono essere scambiate con gli 
altri contatti.37

37  https://www.finedininglovers.it/articolo/il-frigorifero-e-u-
na-bolla-di-sapone-con-u-bubble
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Frigorifero che fa il caffè, General Electric

Presentato a gennaio 2015 a Las Ve-
gas il frigorifero di General Electric 
che oltre ad erogare acqua natu-
rale o frizzante, fresca e calda, ha 
anche il pregio di preparare il caf-
fè per infusione. Ma come funziona 
questo elettrodomestico, che di-
venterà presto indispensabile nelle 

38  https://www.finedininglovers.it/articolo/il-frigorife-
ro-che-fa-anche-il-caffe-e-no-non-stiamo-esagerando

38

PROTOTIPO PROTOTIPO

nostre cucine? Prendete l’infusore, 
inserite la cialda nel dispenser che 
andrà poi posizionato nello spazio 
apposito del frigo: in quell’istante la 
schermata vi chiederà se volete un 
caffè ristretto, medio o lungo. Dopo 
aver dato l’ok, ecco che il dispenser 
inizierà ad erogare il caffè caldo.

Frigorifero Maggiordomo Panasonic Ku, Panasonic

Presentato nel 2017 da Panasonic il 
frigorifero maggiordomo Panaso-
nic Ku è il primo frigo che si muove, 
cammina da solo e ci serve ovunque 
vogliamo e quando lo desideriamo. 
Questo particolarissimo frigorifero si 
presenta come un cubo, da incas-
sare nel mobile della cucina, ed è in 
grado di muoversi autonomamente 
per la casa, di spostarsi da solo e di 
raggiungerci ovunque ci troviamo 
per servirci e riverirci. Il nuovo frigori-
fero Panasonic Ku si attiva mediante 
semplici comandi vocali, cosa che 

avviene già spesso con i frigoriferi 
smart. A renderlo diverso dagli altri è 
la caratteristica di muoversi in com-
pleta autonomia. Grazie alla sua 
capacità di rilevare la luce, al rag-
gio d’azione integrato e a uno spe-
ciale sensore di profondità, il frigori-
fero Panasonic Ku è perfettamente 
in grado di scansionare la superfi-
cie dell’intera casa. In questo modo 
può individuarci e raggiungerci. 
Memorizza la mappatura dell’abi-
tazione, centimetro per centimetro, 
e riesce a determinare con preci-
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39  https://www.pianetadesign.it/arredamento/elettrodo-
mestici/frigorifero-maggiordomo-panasonic-ultima-fron-
tiera-elettrodomestico.php

39

sione la nostra posizione. Che sia in 
soggiorno oppure al bagno o in ca-
mera da letto, il frigo robot sa come 
arrivare. Potrebbe sembrare folle, 
ma in realtà il meccanismo d’azio-
ne è molto pratico e basico. Il frigo 
viene letteralmente “chiamato” e, di 
conseguenza, si attiva mettendosi 
all’opera. Trattandosi di un frigori-
fero incassato mobile – perlomeno, è 
questo il progetto presentato da Pana-
sonic – esce dalla nicchia nel muro 
che lo ospita e si sposta con facili-
tà sul pavimento. Non c’è il rischio 
che possa urtare mobili, persone o 
animali domestici: il frigo dispone di 
una “vista” che gli consente di evita-
re eventuali collisioni. Un portavoce 
di Panasonic ha spiegato ai media 
britannici: “Il frigorifero vede gli og-
getti fino a 15 centimetri davanti a 
sé, così non dovrete preoccuparvi 
che possa urtare bambini o animali 
domestici presenti in casa”.
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CONCLUSIONI

Il frigorifero, come si è visto in que-
sta ricerca, è l’elettrodomestico più 
importante della casa. Viene aper-
to diverse volte al giorno e contiene 
tutto ciò che abitualmente mangia-
mo, quindi deve essere efficace al 
100%. 

In questa tesi si è potuto vedere 
che nasce inizialmente come sim-
bolo di innovazione, di modernità, 
per diventare poi un oggetto in-
dispensabile e presente in tutte le 
case.

Stiamo vivendo in questi ulti-
mi decenni molti cambiamenti. La 
casa, la cucina e gli elettrodomesti-
ci sono diventati smart, comunica-
no e interagiscono con noi. 
Ma cosa cambierà nel futuro? Quali 
saranno le maggiori innovazioni che 
riguarderanno il frigorifero e il nostro 
modo di viverlo?

Da quelle che sono le nuove spe-
rimentazioni, i concept e i prototipi, 
considerando anche interviste fatte 
ad esperti del settore, sicuramente il 
futuro prossimo sarà incentrato sul-
la sostenibilità, sul risparmio ener-
getico e ancora di più sull’interazio-
ne, anche perché nel futuro “tutto 
ciò che non è fortemente interattivo 
verrà considerato rotto”. 40

40  L’inevitabile, Kevin Kelly, Il Saggiatore, 2017
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Ricerca | Timeline e Mediazione Pubblicitaria 

1927

1935

1953

1970

1947

1956

2005

1930

1939

1950

1955

1960

1990

In queste due 
pubblicità vengono 
messi in evidenza il 
numero di frigoriferi 
acquistati e la 
percentuale di utenti 
soddisfatti 

Frigoriferi Italiani: Fiat e Sital, 
con un design più 
tondeggiante e meno 
squadrato di quello 
americano

Design del frigorifero americano a 
doppia porta con congelatore. 
Il problema del consumo passa in 
primo piano

Nuovo frigorifero “Cold-Wall” realizzato da 
Frigidaire e General Elctric

Dopo che i frigoriferi con sistemi 
di compressione del vapore 
avevano creato diverse morti, 
nasce il Freon 
(idrocarburi alogenati) 

Primi esperimenti del sistema “No-Frost”

In questi anni il frigorifero rettangolare della Ignis
diventa lo standard italiano: prezzo basso, stile e 
disegno gradevole

Nelle pubblicità di quei tempi è 
sempre la donna ad essere 

raffigurata. 
In questo caso è la prima volta 

che viene raffigurato un uomo in 
cucina. 

Qui si evidenzia il lusso 
dei nuovi 

modelli Frigidaire
e la nascita del 

“Monitor Top” 
di General Electric 

Nascita del frigorifero a due 
porte e del primo 

congelatore domestico 

Westinghouse, 
azienda americana 

lancia i 
frigoriferi colorati, 

e General Electric i 
primi frigoriferi da 

parete

“Un grande passo per l’uomo, un 
salto per la moglie”, 

con questo slogan di LG vediamo 
come è cambiata la concezione 

dell’uomo e della donna

Nel secondo dopoguerra ci fu 
un’esplosione di colori in cucina, 
moda ripresa poi ai giorni nostri

La Fiat punta sulle sua scocca 
metallica bombata e sulle sue 

innovazioni elettroniche, con 
componenti acquistati da 

aziende estere
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Futuro | Concept e Prototipi 

Bio-Robot Refrigerator
Yuri Dmtriev, Electrolux Design Lab - 2010

Si presenta come un frigorifero sottile, che può essere posizionato sia in verticale che 
in orizzontale e funziona con una sostanza gelatinosa che raffredda cibi e bevande 
senza elettricità. Il gel di biopolimeri (una macromolecola biologica) assorbe il calore 
esterno e gli alimenti vengono conservati tramite la luminescenza (luce generata a 
basse temperature) alla loro temperatura ideale.

U Bubble
Electrolux Design Lab - 2014

 U Bubble può essere appeso in qualsiasi ambiente delle casa e non per questo 
rovinare l'arredamento. La forma a bolla di sapone, sospesa nell'aria, potrebbe infatti 
adattarsi e addirittura rivalutare completamente cucine, studi e soggiorni. Le sfere 
sono costruite in una speciale plastica il cui interno è refrigerato e il cui aspetto 
ricorda le bolle di sapone. L'aspetto tecnologico però non è secondario: ogni bolla 
monitora lo stato dell'alimento e le sue caratteristiche nutrizionalie consiglia anche 
delle ricette che poi possono essere scambiate con gli altri contatti.

Ecofrigo
Dominique Perrault e Gaelle Lauriot-Prévost - 2000

Il progetto prevede l’installazione di una piccola serra in vetro a fianco ad un 
frigorifero a due ante in commercio. 

La serra sfrutta il calore prodotto dal motore per generare la temperatura ideale alla 
formazione del microclima necessario per la serra. 

All’interno della serra sono presenti due ripiani dove vengono riposti sottovasi e 
contenitori per le piante, alimentate con un sistema di pompe d’acqua regolato da 

timer e attrezzato con tubature di scarico per prevenire le fuoriuscite. Inoltre è 
presente un sistema di lampade a fluorescenza per fornire luce indispensabile per la 

crescita biologica.

Ku
Panasonic - 2017  

Questo particolarissimo frigorifero si presenta come un cubo, da incassare nel 
mobile della cucina, ed è in grado di muoversi autonomamente per la casa, 

di spotarsi da solo e di raggiungerci ovunque ci troviamo per servirci e riverirci. Il 
nuovo frigorifero Panasonic Ku si attiva mediante semplici comandi vocali, cosa che 

avviene già spesso con i frigoriferi smart. A renderlo diverso dagli altri è la 
caratteristica di muoversi in completa autonomia. Grazie alla sua capacità di 

rilevare la luce, al raggio d’azione integrato e a uno speciale sensore di profondità, il 
frigorifero Panasonic Ku è perfettamente in grado di scansionare la superficie 

dell’intera casa. In questo modo può individuarci e raggiungerci
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Progetto | Sito Web 

Griglia di Costruzione

Struttura del Sito Web

Layout

Font

Storia

Poppins è uno degli ultimi arrivati nella lunga tradizione dei caratteri geometrici 
sans serif. Diseganto da Jonny Pinhorn e pubblicato dalla Indian Type Foundry 
(ITF), questo carattere tipografico è una versione internazionalista del genere 
geometric sans. 
Molti dei glifi latini sono molto più costruiti e razionalisti rispetto ai caratteri 
geometrici precedentemente rilasciati. 
La famiglia Poppins comprende 18 pesi, da Thin a Black, ogni carattere include 
1014 glifi, con lettere monolineari.

Titoli: POPPINS SEMI BOLD 55 pt

ABCDEFGHILMNOPQRSTUVZ
abcdefghilmnopqrstuvz
123456789

Testo: POPPINS EXTRA LIGHT 14 pt

ABCDEFGHILMNOPQRSTUVZ
abcdefghilmnopqrstuvz
123456789

Pesi

Poppins Thin - Poppins Thin Italic
Poppins Extra Light - Poppins Extra Light Italic
Poppins Light - Poppins Light Italic
Poppins Regular - Poppins Italic
Poppins Medium - Poppins Medium Italic
Poppins Semi Bold - Poppins Semi Bold Italic
Poppins Bold - Poppins Bold Italic
Poppins Extra Bold - Poppins Extra Bold Italic
Poppins Black - Poppins Black Italic

Dimensioni: L 1280 px x H 800 px
Colonne: 6 
Righe: 4

Parte fissa, menù orizzontale superiore

Layout centrato rispetto alla pagina, colonne laterali libere da contenuti

Futuro | Innovazioni Tecnologiche -  Sperimentazioni Interviste | Davide Berselli - Giorgia  Folgheraiter

Home Storia | La storia del Frigorifero - Mediazione Pubblicitaria - Immaginari del Futuro
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Video Introduttivo | Storyboard

Pubblicità del 1925 dove si inizia a creare un 
“rapporto” tra azienda produttrice 
e consumatore.

Minuto - 00:00

Spot pubblicitario del 1955 dove si capisce che 
il frigorifero è entrato nelle case della maggior 
parte delle famiglie americane.

Minuto - 00:03

Locandina del dopoguerra dove vediamo dei 
colori diversi e un frigorifero molto più colmo 
di cibo.

Minuto - 00:10

Nascita degli elettrodomestici “bianchi” della 
Fiat Italiana.

Minuto - 00:12

Spot pubblicitario del 1963 dove viene 
evidenziato come i frigoriferi siano diventati 
necessari in tutte le case anche in Italia.

Minuto - 00:14      

Spot pubblicitario degli anni ‘80, dove  nel 
deserto l’unico spiraglio di luce è il frigorifero 
Ignis che in quegli anni era lo standard 
del frigorifero italiano.

Minuto - 00:27

Pubblicità degli anni ‘50 con l’espolosione dei 
colori pastello.

Minuto - 00:35

Colori pastello ripresi poi da Smeg con il suo 
frigorifero colorato dalle forme bombate.

Minuto - 00:37

Il frigorifero free standing diventa un’elemento 
decorativo della casa dove ci si può addirittura 
scrivere sopra messaggi.

Minuto - 00:44      

Dal frigorifero dove ci si può scrivere sopra, al 
frigorifero smart.

Minuto - 01:09

Si punta al risparmio energetico, visualizzando 
quello che c’è dentro senza aprire il frigorifero.

Minuto - 01:16

Dal frigorifero free standing al frigorifero ad 
incasso che scompare nella cucina per un 
design minimal.

Minuto - 01:27

Concept di un frigorifero del futuro che 
funziona con una sostanza gelatinosa, 
che raffredda i cibi.

Minuto - 01:47      

In questo concept avremmo in giro per la casa 
delle bolle frigorifere dove vengono conservati i 
cibi, con diverse temperature e regolatori di 
umidità.

Minuto - 01:56

La comoditò di poter fare il caffè  anche con il 
frigorifero, evitando l’acquisto di una macchina 
separata.

Minuto - 02:00

Sempre per un discorso di “Total no stress”, un 
prototipo di frigorifero che si stacca dal mobile, 
risponde ai comandi vocali e si muove 
autonomamente in casa.

Minuto - 02:11


